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Il suono dell'Interna
zionale e migliaia 
di manifestazioni 
in tutta la Cina 

PECHINO, lO - Dolo· 
' . . re, commozione, lutto di 
'IC+ massa e la consapevolez
ub 2la di aver perso una gran· 

le de guida politica, ma an-
che grande impegno e 

'eb compostezza sono i senti
Ho, menti del popolo cinese 
itra dopo la morte del presi
~m dente Ma<>. Se i giornali 
I che oggi pubblicano tut. 
1l1& ti. sull'intera prima pagi. 

Il' Da il ritratto di Mao, seri' 
; U2 vono che il «grande diri
. gente ed educatore» vive 
I V~ per sempre, non è reto-

rica. A Pechino la vata 
ut~ « norunale» è ripres~ og
' iG gi come dopo una pausa 
- di cui ha bisogno chi de· 
ue- ve cominciare ad abituar-

O si ad una situazione inte
ato ra<mente nuova: talmente 

lo. la: vita delle masse, la co
eli' struzione della nuova so
r te cietà socialista cinese, ma 
Ilo- anche il ritmo quotidiafio 

ie dell'ooistenza popolare era
" no im,pregnati della pre
,. ra senza di Mao. Una pre
ho senza che negli ultimi an
rta. ni si era fatta più distac
. cata e già un po' «tra· 

. sfigurata». drulla sincera 
Ha venera:cione, ma che nello 
so. stesso tempo non aveva 
Ille mai cessato di pesare in 
[h ' modo decisivo sulle batta
• l' glie politiche. Oggi a Pe
un chino appaiono dapper
in . tutto i segni del lutto 

[lo- e del rimpianto popo
ni. lare: grandi ritratti, bian-
m __________________ __ 

:ia 
:!n' 
le- II- giorna·le di do-

mani sarà dedica·· 
to a Mào. iu 

es- Organizziamo la 
Ilte massima diffusio-

la' 
on· 

o 

ne. 

chi fiori di carta sulle 
biciclette, ile macchine, i 
camion, così come i brac
ciali neri portati da cen
tinaia di migliaia di per
sone; migliaia di :ragazze 
,operai, soldati, giovani 
che sfilano in continuazio
ne col pugno alzato da· 
vanti al ritratto-g;igante di 
Mao sulla piazza Tien An 
Men. 

Se dalla lettura di cer
ti giornal!i padronali (da 
noi il « Corriere della Se
ra» in testa) l5i potreb
be ricavare l'impressione 
di disordi.nJ. o tensioni, in 
realtà le notizie da Pe
chino confermano che non 
S!Ì vedono segni di misu, 
re di sicurezza di alcun 
genere. Ci sono le lunghe 
code davanti ai giornalai 
ed ai prepara tiNi. che fin 
d'ora "'ed ono migliaia di 
uni tà di base, di ogni geo 
nere, che preparano le 

·proprie corone, i propri 
fiorÌ', che vogliono dare il 
loro contributo per ren
dere visibile il dolore per 
la grandissima perdita. 
Certo, moltissimi piango
no, e la preparazione M
Ie grandi onoranze fune
bri del prossimo 18 set
tembre quando - oltre 
all'adunata ili mas'sa a 
Pechino - in tutto il pae
se ci saranno i cortei per 
il presidente scomparso, 
domina oggi la vi1a deille 
masse. 

L'Internazionale suonata 
a rilen to e con grande so
lennità, sembra dare - per 
ora - il ritmo della vita 
cinese: "milioni di succes
sori», alla cui educazione 
Mao aveva incessantemente 
lavorato, devono comincia
re a vivere senza di lui. 

All'ambas.ciata .cinese di 
Roma, dove i compagni 
possono recarsi, da soli 
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"Ci lascia' un inségnamento: 
l'avanzamento, sociale-
e umano si realizza 
dando ' il potere ai lavoratori" 
Così termina il comunicato affisso dal CdF della Montefibre a Marghera. 
Le prime reazioni tra gli operai e i disoccupati 

« Non aveva mai paura 
di restare in minoranza, 
andava sempre dritto in 
avanti nelle sue battag
lie »: la notizia che Mao 
era morto è stata accol· 
ta dai disoccupati di Na
poli, mentre manifestava· 

-no davanti alla is1. '" Mao 

I commenti della stampa 
dopo la mo-rte di Mao 

s:' Un drammatico appello dalla seconda città del tibano 

Tse·tung: prendeva gli in· 
gegneri e li metteva a la
vorare, insieme agli ope
rai e ai contadini. Questo 
ha fattto, perché si ren· 
dessero conto, capissero, 
e non come questi sinda
calisti contro i quali stia
mo manifestando oggi »'. 
ecco come si rendeva 0-
maggio ieri sera a Napo
li, all'opera e agli insegna
mentf del compagno Mao, 
nel caldo di uno scon
tro che i disoccupati or· 
ganizzati stanno portando 
avanti e nel quale vive 
la sua grande lezione. 

La stampa italiana ha attribuito un rilievo enorme 
alla morte di IMao. Nella principale stampa borghese, 
predomina la sollecitazione sui «successori », all'in
ter:no di un tono spesso scettico, sull'utopismo gene
roso, ma in fondo veHeitario di Mao, cui fa fronte 
il realismo bronzeo della politica e della concezione del 
mondo della cIviltà occidentale, e dei suoi giornalisti. 
La stranezza di un tono simile, nei confronti di un 
uomo, di un pensiero e di una rivoluzione che hanno 
messo sottosopra la realtà del mondo non è .sempre 
avvertita dai nostri "realisti ". Anche il colera 

- . 

contro i combattenti 
partito e rovesciare an
cora una volta i rawor
ti di forza. L'insegnamen-
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CILE': TRE ANNI-DI 
" . 

DITTATURA MILITA.RE, 
TRE ANNil· DI RESISTENZA 
PO'POLARE 

Tre anni di massacri, oppressione, 
. supersfruttamento e miseria genera
lizzata per il popolo sono celebrati 
dai gori/la cileni di fronte all'odio di 
massa dei lavoratori, al malcontento 
e all'opposizione della piccola borghe
sia, alla sfiducia di larghi settori della 
stessa classe dominante e alla con
tinuità dell'isolamento internazionale. 
Tre anni di controrivoluzione militare 
che hanno permesso la ricostruzione 
dell'apparato di dominàzione borghe
se, basato sul modello di stato mi
litare gorilla, sostenuto dalla guerra 
aperta contro la classe operaia e il 

. popolo. 
. Se la controrivoluzione gorilla ha 

aperto una nuova fase nella storia 
cilena essa rimane -comunque parte 
di un processo politico più vasto che 
unisce contraddittoriamente rivoluzio
ne e controrivoluzione. Ouest'ultima 
è riata come sottoprodotto degli osta
coli incontrati dalla lotta per il pote
re del movimento di massa condotto 
aalle sue direzioni politiche. Una vol
ta scatenato un processo di rottura 
con il sistema di dominazione vigen
te, ;" tempi si accordano, le polarizza
zioni si accelerano, le discriminanti 
tendono a radicalizzarsi, e diviene ine
vitabile una resa dei conti. La rivo
luzione vincerà o sarà sconfitta, ma /a 
lotta tra le classi non tornerà più nei 
binari del passato. 

Il Cile tra il 1970 e il 1973 fu un 
momento di rimessa in discussione 
profonda delle condizioni di domina
zione borghese sulla classe operaia e 
sul popolo, un processo lentamente 
maturato attraverso lo svuotamento 
progressivo delle varie alternative di 
esercizio dell'egemonia bòrghese, per 
venire apertamente alla luce, in ma
nIera dirompente e in tutta la società, 
a partire dalle elezioni del 1970. Le 

. elezioni, come disse il compagno 
Miguel Enriquez, non risolvono i pro
blemi tra le classi: si limitano a ri
proporli. Ne/ caso cileno, li ripropo
sera in modo particolarmente dram. 
matico: la fase finale della forma di 
dominazione classica delle classi do
minanti accelera e generalizza /e mo· 
bilitazioni massicce dei lavoratori del-

le città e delle campagne, ma il movi
mento di massa non aveva raggiunto 
uno sviluppo, una coscienza, una orga
nizzazione, sufficienti ad affrontare a 
scadenze ravvicinate-rotture così pro
fonde. La debolezza, in quella fase, 
della sinistra rivoluzionaria, era il sin
tomo principale a questo relativo ri-
tardo. , 

La crisi di egemonia, ail'interno 
del/e classi dominanti, apriva la via a 
nuove forme di dominazione politica, 
attraverso una crisi profonda dello 
stato borghese. Le classi dominanti 
e /'imperialismo, attraverso i propri 
partiti politici ed organizzazioni cor· 
porative, rifiutarono /a legittimità del 
governo di Unidad Popular, toglien
do/a di conseguenza a quello stesso 
sistema politico che avevano utiliz
zato fino a quel momento. 

La controrivoluzione raggiunse la 
riunificazione delle classi dominanti 
attraverso il più forte tra i rami del
l'apparato statale, le Forze Armate. La 
classe operaia e il popolo, sotto !'in· 
fluenza delle nuove condizioni rivolu
zionarie che erano venute"a porsi, cer
cavano di sostituire lo stato borghese 
in crisi con nuovi organi di espres
sione del potere popolare, paralleli 
ed in contraddizione con l'apparato 
statale, ma base di sostegno alterna· 
tiva per /0 stesso governo di Unidad 
Popular, accerchiato all'interno delfe 
istituzioni borghesi. 

La lotta tra il potere militare e il 
potere popolare trovava la sinistra 
divisa, data /'incapacità della linea e
gemonica all'interno di Unidad Po
pular a capire la dinamica di classe 
e i/ senso del processo in corso. /I 
governo di Unidad Popular fu così 
sconfitto da quelle stesse forze a cui 
faceva appello per -la formazione di 
un "fronte", l'ala ",Iega/ista» di Pino
chet nelle forze armate, la direzione 
"heista" della DC, invece che cer
care di appoggiarsi sull'organizzazio
ne autonoma del movimento di massa. 

La controrivoluzione militare di Pi
nochet nacque come ultima possibi
lità di ricostruzione de/ sistema di 
oppressione capitalistico sul paese. 
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di Ti'ipoli 
Il governo italiano e la Croce Rossa intervengano 

immediatamente con tutti i soccorsi necessari 

« Ha fatto fare la rivo
luzione a 800 milioni di 
cinesi", dicevano oggi' gli 
operai di fronte all'Alfa
sud, in una discussione 
vivace, in cui alla commo
zione si univa la volontà 
di fare tesoro dei succes
si e degli insegnamenti 
di un grande dirigente ri
voluzionario come Mao 
Tse-tung. 

Al festival nazionale del· 
l'Unità sono stati osser
vati questa mattina due 
minuti di silenzio, ma 
bel) prima (lella decisio
ne' dei dirigenti del PCI 
di onorare la memoria del 
compagno Mao, era ve
nuta con slancio naturale 
la decisione delle sezioni 
di esporre abbrunate le 
bandiere rosse o l'afflus
so di militanti di base a 
firmare all'ambasciata del_ 
la Repubblica Popolare Ci. 
nese a lRoma. In tutta Ita· 
lia 'si sono moltiplicate, 
con eguale naturalezza e 
decisione, gli omaggi alla 
memoria del grande diri. 
gente rivoluzionario. «Ora 
cercheranno tutti di riap
propriarsene" dicevano gli 
operai della Mirafiori, 
«ma Mao appartiene solo 
al popolo, agli sfruttati, 
non agli sfruttatori e ai 
controrivoluzionari ». A Mi. 
lano, .ieri sera all'univer· 
sità statale, in una gran· 
de sala piena di compagni 
è stato reso l'estremo 0-
maggio dei comunisti ri
voluzionari. Oggi la mo-

Il Manifesto 'Pubblica un 
ed1tori$e di Rossanda, 
che sottolinea, nell'origi
naMtà del maoÌsm() e del
l'esperienza della rivoluzio
ne in Cina, in «un mon
do che più lontano dal no
stro non potrebbe esse
re »; hl legame e l'esem
pio immediato per ogni 
possibilità di rivoluzione 
in occidente. ICarol nico
struisce invèce la voicenda 
ultima della lotta contro 
Teng Hsiao-ping, fino al
la risposta popolare _al 
terremoto e alla sua con
nessione con la campa
gna contro Teng, per con· 
cludere sull 'inequivoca:bile 
"testamento di sinistra» 
rappresentato dall"appog
gio di Mao agli avversa
ri di Teng, contro «l'alla 
destra del maoilS'mo ". 
Franco Fortini sorLve che 
.. servendo il suo popolo 
nei modi che la politica 
impone Mao ha servito la 
causa delle possibilità a
perte alla specie umana". 
"Abbiamo veduto - dice 
- fiorire il deserto, man
!9iare gli affamati, vestirsi 
gn ignudi, leggere gli a
nalfabeti, guarire gli ~. 
malati, - discutere di eco
.nomia é dì politica i figli 
dei morti di. stenti; e non 
a:bbiamo veduto trionfare 
buroarati, ricostituirsi la 
caste dei privilegiati, rina
scere l'autorità indebita 
oppure, dove tutto questo 
risorgeva, qualcosa ri~ol
levarsi fra te masse o nel 

MIGLIAIA DI OPERAI-IN SCIOPERO IN ARGENTINA 
GIUSTIZIATO UN . DIRIGENTE DELLA CHRYSLER 

;0-
ni
mi 
nO 'FRIPOLI. 10 -- oDGvremo lasciare 
JO. Tripoli libera ed assediata net mo. 
,in mento in cui una tremenda conferma 
ri3 viene ai timori dèi giorni scorsi. Il 
r.
s
: blocco siriano fascista, patrocinato 
, dagli USA. criminalmente sostenuto 

ra (1 tollerato dai governi europei. com
preso il nostro, ha provocato l'effet

ne to che forse ci si proponeva e che 
LS aveva comunque ogni probabtlità di 

c verificarsi: nella città di 250.000 ahi
da tanti, priVi Grmai quasi di tuttG, è 

scoppiato il colera. La conferma è 
Ol" venuta da una denuncia del leadet' 

r
i>~: cri:rtiano-maderato Raymond Eddé, 

poi dalle stesse autGrità sanitarie 
p. della città. Eddé ha lanciato un dram

lo, matico appello alla Croce .fte;ssa In
I temazionale, perché intervenga con re. 
'11" soccorsi che rechino vaccini e medi-
ta cinali, e contribuiscanG ad arrestare 

quanto è ancora al'restabUe dell'epi
demia. Afmeno cinque persone sono' 
già morte, cOllie già denunciavamo 
ieri. 

E' necessario imporra con ogni 
mezzo a questo organismo interna-
2!ionale, che finora in Libano ha da
to prova di vergognosa .inerzia, se 
non di parzialità pro-destre, di ada
perarsi senza la minima remora, _p0-
nendo forze reazionarie ed imperia
liste coinvolte nella cr,isi del Libano, 
e goveml del mondo, di fronte alle 
loro pesanti responsabilità. le con
dizioni ambientali che abbiamo cono
sciuto a Tripoli sono state tali da de
terminare questi terribili sviluppi, ed 
ora potrebbero determinare un esito 
catastrofico: i cessi intasati e bru
licanti di germi, le fognature aperte 

continua a pago 2 continua a pago 2 

BUENOS AIRES, lO -
La lotta, che dura ormai 
da una settimana, degli 0-
perai della Chrysles ar
gentina, è n segnale di 
una ripresa della mobili
tazione operaia in tutto 
il paese, contro il regi.
me di Videla, contro un 
apparato repl'eSllVO anU
proletario tra L più bru
tall del mondo. In questa 
fase, il governo argentino 
si è messo apertamente 
sulla via del nazismo, 
prendendo misure repres
slve contro sette relig:lo
se, come ad esempio l te
stimoni di Geova, defini
ti "sovversivi» e messi al 
bando, e lanclando; secon
do denunce- provenienti da 
varie fonti, addirittura 
una campagna antlsebllta. 

Ma proprio In questa fa
se, il controllo sulla clas
se operaia e l'apparato 
produttivo, mai del resto 
il regime è riuscito a co-

struire, è spezzato da lÌIl 
vasto ciclo di lotte. Le 
leggi antisciopero, durissi· 
me, promulgato imme
diatamente all'epoca del 
golpe - nel marzo di 
quest'anno - sono state 
decisamente violate dagll 
operai _della Chrys1er, elu, 
se da oltre 10.000 operai 
delle - altre fabbriche me
talmeccaniche, (Ford, Mer
cedes, GeneraI Motor;s, 
Materfer) che ieri 
" giorno del metalmecca
nico lO - sono . sì entra
ti In fabbrica, ma per y;e
stare fermH sul posto di 
lavoro. Unità militari e di 
poUzla sono entrati In di
verse fabbriche per mette
re fine allo c sciopero 

; bianco lO; n regime è arri
, vato a promulgare una 

nuova legge, che fa fron
te aI nuovo ed imprevi
sto tipo di lotta, commi
nando da tre a dieci anni 
di prigione - il che pre
suppone, ovviamente, an-

che il licenziamento -
contro -chi organizzi qua
lunque tipo di agitazione 
«che Incida negativamen· 
te sulla produzione indu
striale ". Va ricordato in
fatti che anche il sabotag, 
gio è praticato su larga 

. scala dalla classe operaia 
argentina. E' chiaro c0-
munque che, finché il fun
zionamento delle fabbri
che sarà affidato per co-

. sì larga parte alle capaci
tà di spostamento di eser
cito e polizia, finché mol
tre sarà possibile l'espJe.
sione di lotte della vastità 
e della portata esemplare 
dello sciopero della Chry
sler, il regime non avrà 
àlcuna serie speranza né 
di - ristabilire una minima 
" normalità produttiva », 
né tanto meno, di conse
guenza, di rilanciare un' 
economia la cui crisi pro
fonda continua a minare 
in profondità li governo 

uscito dal golpe. Certo, il 
regime militare e i suoi 
padroni imperialisti sono 
tanto più pronti a lutti 
in quanto sanno che, do
po il naufragio dell'espe. 
rienza peronista, il tracol
lo del governo-gorilla può 
dar luogo a sviluppi rive.
luzionari di enorme por
tata in tutto il continente. 
Ma l'altra parte, sia i com
pagni operai, sia le or
ganizzazioni armate della 
sinistra sono ben coscien
ti che si tratta di una lot
ta all'ultimo sangue. Le 
azioni della guerriglia si 
sono decisamente intensifi
cate negli ultimi mesi, sce
gliendo tra l'altro obiet
tivi e bersagli direttamen
te legati alle agitazioni 0-
peraie. Daniel Cash, uno 
dei direttori del «Banco 
de la Nacion », è stato 
giustiziato martedì. Sta
mattina, è toccato a uno 
dei direttori della Chry
sler, Carlos Balsa. 
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Contro gli arresti di Firenze 
le donne tornano nelle piazze 
Gio\(edì prima manifestazione a Roma. Oggi a Firenze -
ii movimento femminista e l'UDI presidiano piazza Duomo. 
Le prese di posizione' delle donne della FLM, del coordinamento 
dei consultori e dei collettivi femministi di Torino, dell'UDI. 
I partiti tornano ad occuparsi di aborto ... 

Roma. Un gruppo di due· 
cento donne ha manifesta-
to ieri pomeriggio davant! 
al Parlamento, bloccando 
gli onorevoli di passaggio 
e gridando slogans contro 
ogni possibile compromés
so parlamentare sull'albor
to. Le compagne si sonÒ 
poi mosse in corteo sostan
do sotto i santuari della 
« ·politica»: la sede demo
cristiana, prima e infine il 
ministero di grazia e giu
stizia presidiato in for.za 
dai carabinieri che bersa
gliati degli slogans sul sin
dacato, su Margherita, sul 
destino delle loro donne 
hanno cominciato a perde
re la loro spavalderia e a 
rompere le righe. 

Firenze. Cresce -la mobi
litazione e le ,prese di po
sizione contro l'arresto di 
sei donne e due uomini. 
Sabato mattina il movi
mento femminista ha onga
nizzato un presidio a piaz
za Duomo, ohe segue la 
manifesta,zione indetta dal 
Partito radicale per qùe
sto pomeriggio. Due ' occa
sioni per unire alla richie
sta dell'immediata scarce
razione degli arrestati, la 
ripresa della lotta per [' 
aIborto libero, gratuito', as· 
sistito nelle strutture pub
bliche. 

Ieri sera, durante una 
assemblea del seminario 
nazionale delle donne del
l'Fl.JM riunitosi a Firenzè, 
è stata approvata dalle 70 
compagne presenti questa 
mozione: « Ancora una vol
ta il padronato, attraverso 
le sue suggestioni, così 
come in fabbrica, conti
nua ad avere una doppia 
morale nei confronti delle 
donne. Il falso mito della 
maternità, sba.ndierato ogni 
volta che c'è da denun· 

ciare e condannare una 
donna ohe abortisce in 
condizioni disumane, vie
ne tranquillamente 'sacri
ficato alla logica del pro
fitto, negli aborti bianchi 
di fabbrica, per essere poi 
riesumato per gli scrupoli 
~pocriti e moralisti delle 
istituzioni nei confronti 
delle donne di Seveso in
cinte, che, a causa dell' 
intossicazione, rischiano la 
loro vita e l'integrità fisi· 
ca del bambino. Maria 
Chinni ha abortito perohé 
ha arvuto paura. Nessuno l' 
ha aiutata e, come le mi
gliaia di donne che ogni 
alIDO abortiscono clandesti
namente (e spesso muoio
no di aborto), perché han· 
no tanti figli, perché la 
società lo stato, non dà 
'loro servizi e strutture 'per 
mantenerli, perché devono 
già fare salti mortali per 
« far .quadrare il bilancio» 
familiare, perohé lavorano, 
perohé non possono per
mettersi un ;figlio, perché 
distrutte fisicamente da 
tante maternità, ecc. 

Ha abortito anche lei, 
da sola'. ,Le donne dell'FLM 
riunite in un seminario na
zionale a Firenze, denun
ciano l'assassinio di Maria 
Chinni, morta di aborto 
clandestino; ne identifica
no i responsabili nell'Ic
mesa, nelle istituzioni lo· 
cali di Seveso, nel gover~ 
no e nelle gerarchie éccle: 
siastiohe che hanno svolto 
pressioni inammissibili sul
la lihera scelta delle don
ne; denunciano il grave at
to repressivo nei confron
ti delle dorme arrestate per 
aborto dandestino a Fi
renze del Cisa; si asso
ciano in quanto donne la
voratrici alla lotta ' delle 
m'lsse femminili, tutte per 

l'aborto libero, gratuito e 
assistito; contro i crimini 
di Seveso e per la libera
zione immediata delle don· 
ne arrestate a Firenze ». 

Un gruppo di compagne 
deH'FLM 'parteciperà al 
sit-in di protesta e di loto 
ta in piazza Duomo orga· 
nizzato dal movimento 
femminista e dall'UDI per 
sabato mattina. 

Altre .prese di posizione 
vengono da Torino. Una 
mozione unitaria firmata 
da Coordinamento dei con· 
sultori e collettivi femmi
nisti, UDI, commISSIOne 
femminile del PCI, PSI, 
DP afferma: 

« <Dopo la chiusura della 
clinica del Conciani e i 
. primi arresti di Firenze lo 
Stato italiano, -la polizia 
e la magistratura hanno 
ignorato l'attività, l'esi··. 
stenza e la pratica del 
CISA, per non sollevare la 
dra:mmaticità del proble
ma dell'aborto in Italia, 
la sua vastità e la urgen
za di affrontare il pro
blema, mentre si discuto· 
no -le leggi in Parlamento, 
sia la lotta del Movimen
to delle donne condotta 
con .forza per l'aborto li· 
bero gratuito ed assisti· 
to. Gli arresti di questi 
giorni sono resi grottesohi; 
non solo dalle condizioni 
in cui sono costrette ad 
abortire m~gliaia di donne 
in Italia, ma anche da epi. 
sodi come quello di Seve· 
so in oui viene « conces
so» di abortire, anche lì 
solo in teoria. 

La nostra lotta non è 
mai stata per l'aborto, ma 
per -l'aborto libero, gratui
to ed assistito, contro l' 
aborto clandestino, perché 
alla donna sia garantita 
la libertà di decisione di 

se stessa e del proprio coro 
po. 

Chiediamo la scarcerazio· 
ne immediata di tutti gli 
arrestati e di tutte le don· 
ne in carcere 'Per aborto». 

Inoltre le compagne del 
coordinamento ribadisco· 
no la loro « scelta di lot
ta, tra cui queHa di con
tinuare a praticare gli a
borti, come uno degli stru
menti nella battaglia che 
conduciamo per la libera 
decisione della donna ". 

Il gruppo parlarentare 
di DP « richiede l 'imo 
mediata scarcerazione del
le donne e degli uomini 
arrestati, l'immediata con· 
vocazione delle commissio· 
ni giustizia e sanità per 
affrontare con carattere d' 
urgenza la definizione di 
una proposta legislativa 
che garantisca l'aborto li· 
bero, gratuito assistito e 
deciso autonomamente dal· 
le donne». 

Quanto alle reazioni "po· 
Iitiche", tutti i partiti si 
sono sentiti improvvisa
mente richiamati all'oI'di
ne, dopo tre mesi di la
titanza. 

A cominciare dal mini· 
stro Bonifacio (il cui mini· 
stero è rimasto ieri asse
diato) che oggi sul quoti· 
diano La Repubblica ano 
nuncia una prossima presa 
di posizione del governo 
sull'aborto. Sarà interes· 
sante sapere qual è dopo 
il vespaio suscitato a Se
veso. Nella DC,Mazzola, 
« esperto» d~1 problema, 
dice che ancora non ne 
hanno parlato. Il PCI si 
rammarica perché gli arre
sti di Firenze non aiutano 
il dibattito. Il PSI di Craxi 
telegrafa ai presidenti del· 
le Camere di fare in fret
ta, senza «un giorno di 
ritardo ». 

L'assemblea popolare del Tufello: 
ricaccia·re insieme alle provocazioni 

poliziesche ' Ia droga dei padro~i 
«Via ' i CC dal Tufello, 

immediata scarcerazione 
degli arrestati». Queste le 
parole d'ordine lanciate 
ieri durante la manifesta
zione organizzata dai com
pagni del Centro di Cultu· 
ra Popolare del Tufello a 
cui hanno aderito . Lotta 
Continua, AO, Partito Radi
cale, Soccorso Rosso, Me
dicina Democratica e a cui 
hanno partecipato circa 
200 giovani, ma anche pro
letari anziani del quartiere 
che l'irruzione poliziesca 
ha messo brutalmente di 
fronte alla realtà della dro
ga di classe. 

Sulla piazza della borga
ta (dove ' non era stato or
.ganizzato nessun palco che 
desse l'idea del «comizio». 
scoraggiando la partecipa
zione diretta) gli interven
ti sono stati molti e lucidi 
nell'individuazione delle ra
dici di queste forme di op
pressione ai danni dei pro
letari. Emergeva cen chia
rezza la realtà del quartie
re, la stessa di tante con
centrazioni proletarie ch~ 
i padroni vogliono mante· 
nere nella condizione di 
ghetti per emarginati. Ciò 
che sostiene la diffusione 
dell'eroina, hanno detto i 

/tompagni del Centro di 
Cultura Popolare e i gio
vani proletari intervenuti, 
è la disgregazione del quar
tiere e la mortificazione 
dei rapporti sociali che l' 
accompagna. 

Per la prima volta si è 
parlato in · una piazza del· 
la droga che uccide e delle 
sue cause, si è parlato a· 
pertamente degli spacciato. 
ri fascisti e delle conniven. 
ze nei corpi di polizia, di 
quello che i padroni si ri
promettono dalla diffusio
ne dell'eroina e di come la 
coscienza, la denuncia e la 
mobilitazione di massa 

All'ospedale di Desio 
,arrivain·o cen·,tinaia di donne. 

Medici, suore Il polizia 
perdono la testa 

DESIO QMI), lO - Cen
tinaia di donne si sono 
raccolte ieri sera all'entra
ta dell'ospedale di Desio; 
su indicazione dei colletti
vi femministi della Brian
za e di Milano. In matti
nata si era diffusa la voce 
che la famigerata commis
sione aveva autorizzato l' 
interruzione di gravidan· 
za per Rina D'Errico, la 
giovane che ha chiesto con 
insistenza di essere rico
verata, perché esposta alla 
diossina . nel primo mese 
di gravidanza. In realtà, 
l'ostinazione del neuropsi
chiatra Amico - quello 
per iI quale i bambini sen
za braccia sono più felici 
degli altri - ha blocca
to le timidissime aperture 
degli altri due sanitari, 
anche essi democristiani, 
ma desiderosi di f'<lre fi
nire !'incomoda vicenda. 

Quando abbiamo saputo 
dhe ancora una volta si 
voleva negare l'aborto a 
una donna ricovera ta da 
più giorni , palleggiata da 
un ospedale all 'altro, men
tre la gravidanza va avan
ti, !'indignazione era al col
mo. Nell'atrio c'era pro
prio il neuropsichiatra A
mico, l'abbiamo riconusciu
to e siamo entrate di coro 
sa, lo abbiam'O preso in 
mezzo, tempestandolo di 
domande. 

Il nostro uomo SI e ri
velato all'altezza delle ' sue 
precedenti uscite: ha riaf
fermato che sull'aborto de
cide lui, in base alla «sa
lute ,psichica» della don
na, ha cercato di prende
re tempo per non rispon
dere a domande ancora 
più scottanti {se questo 
bambino nasce deforme, 
se questa donna va fuori 
ad abortire e muore, lei 
cosa fa?). Per cavarlo d' 
impaccio è intervenuta la_ 
polizia che lo ha fatto fug
gire da una uscita secon
daria. Allora tutte le don
ne sono salite al repar
to di ginecologia, al se
condo piano, per fare un 
sit-in nel corridoio davan
ti alla porta che conduce 
alla stanza di Rina, la por
ta era stata chiusa dal· 
le suore, ed era 'Presidia. 
ta da una quindicina di 
poliziotti! suore e poli
ziotti a «diJfendere" Ri
na da centinaia di donne 
solidali con lei. 

- .4bbi-amo chiesto che il 
primario prof. Corti ve
nisse a parlare con noi. 
Il sit-in è durato più di 
un 'ora, alcuni parenti di 
donne che devono aborti· 
re si soM Ut\ttt Il not fin 
dall'inizio, le infermiere, 
prima diffidenti, hanno a
scoltato con crescente at
tenzione il susseguirsi de-

gli interventi delle com· 
pagne. Il prof. Corti si è 
trincerato dietro pretesti 
lega'Ii per non pr-onunciar· 
si personalmente su tutta 
la vicenda, facendo il so
li to scaricabarile. 

Esigiamo che il neur-o
psichiatra Amico venga al· 
lontanato dalla commissio
ne e sostituito da una don. 
na, una psicologa del con
sultorio di cui abbiamo 
fiducia. La commissione 
è un sopruso sulla volon
tà delle donne; se finora 
è necessaria, per i limÌo 
ti della sentenza della COI'. 
'te costituzionale, voglia· 
mo almeno che non sia 
composta da aguzzini. Im
pegnarno tutte le forze po
litiche, in particolare il 
consorzio sanitario di De· 
sio, a portare avanti la 
nostra richiesta. Altre for
me di lotta saranno deci· 
se dal coordinamento fem
minista presso il pensio
nato Bocconi, questa se
ra e mercoledì prossimo. 

TRIESTE: 
Attivo di sede, sabato al

le ore 17, 

CIVITAVECCHIA: 
SabAto 11 allè ore 16,30 

nella sede di Lotta Conti· 
nua di via Trieste, attivo 
aperto ai simpatizzanti. 
Odg: Lotte sociali. 

possano respingere questa 
forma di aggressione rove· 
'sciandola sui suoi autori. 
Si è parlato con franchez· 
za anche delle insufficien
ze della sinistra rivoluzio· 
naria, della sua dif.ficoltà 
a creare riferimenti stabili 
che non agiscano solo su
gli obiettivi delle lotte so
ciali ma entrino in contatto 
con la vita quotidiana dei 
gi'Ovani proletari e con i 
loro problemi grandi e pico 
coli. Il pietismo ufficiale, 
hanno osservato alcuni de
gli intervenuti, finge di af· 
frontar~ il problema della 
droga delegando tutto al· 
l'autorità sanitaria e alla 
polizia: per il drogato c'è 
la scelta di essere consi
derato un appestato o di 
finire Ìn galera, ma nessu· 
no parla delle r.adici reali 
del fenomeno, che è una 
scelta lucidamente crimi· 
nale della borghesia, che è 
una componente dello 
sfruttamento e . dell'emargi. 
nazione su cui si fondano 
la riproduzione del domi
nio di classe. Spetta alle 
vittime di questo mecca· 
nismo spezzare con la lotta 
la spirale della droga e ri
gettare il progetto di cri
minalizzazione di interi set. 
tori delle masse giovanili. 
E' questo l'impegno venu
to i~ri dai compagni del 
Tufello, dai giovani tossico
dipendenti che vogliono u
scire da un incubo e da 
q uegli spaccia tori·consuma· 
tori che devono subire an
cora più ferocemente il ri
catto e la repressione, ed 
è per tutto questo che, co
me ha detto un compagno, 
anche i morti d'eroina van
no rivendicati al movimen-

. to degli sfruttati. Durante 
tuUa la ma'nifestazione le 
truppe dello stato non han. 
no rinunciato ad ostentare 
uno schieramento minac. 
cioso. 

L'« ordine pubblico» era 
stato provocatoriamente af· 
fidato ai Carabinieri, cioè 
allo stesso corpo di polizia 
che aveva fatto irruzione 
hel quartiere e invaso le 
case dei proletari. Dall'in· 
terno di un gippone, un po'. 
tente registratore incideva 
tutto quello che veniva det
to: chissà che Vitalone non 
trovi gli estremi di q.ual
che altro reato da far pe
sare in sovrapprezzo sulla 
gente del Tufello. Farebbe 
bene a pensare ad altro, 
soprattutto alla scarcera
zione immediat-a dei gio
vani innocenti sulla cui 
pelle ha messo in pratica 
gli ordini ricevuti dal go
verno. 

DALLA PRIMA PAGINA 
C l'LE 
Essa poteva contare sul sostegno po
IWco .e militare dell'imperialismo, su. 
un rapporto di forze che in tutto il 
continente stava mutando in 'Proprio 
favore, su una base sociale di con
senso piccolo-borghese fornita dalle 
mobilitazioni dirette dalla DC. Ma l'ap
poggio dell'imperialismo trova i suoi 
limiti nella crisi internazionale in cui 
/'imperialismo entrava a livello mon
diale. " rapporto di forze nel conti
nente tende, dopo il golpe in Argen
tina, a {;ambiare di segno, poiché la 
esplosiva lotta di massa in quel paese 
- chè confina con il Cile per più 
di 3.000 km. - minaccia di rovescia· 
re il processo imposto dalla contro
rivoluzione in America Latina. Infine, 
dal punto di vista della base sociale, 
la piccola borghesia è andat.a rapida
mente allontanandosj dal governo mi
litare, colpita, sia dalla politica eco
nomica, sia dalle misure repressi,ve 
del regime, 'a un livello tale da im
pedire alla DC di mantenere anche 
una posizione di appoggio critico al 
regime. 

Questo quadro, oggettivamente fa
vorevole alla mobilitazione della re~ 
sistenza, ha i suoi limiti, nell'assen
za, ,a tre anni dal golpe, di un fronte 

. unificato della resistenza, che possa 
accrescere la presenza delle forze di 
sinistra, che si proponga a livello na
zionale come il prinCipale punto di 
riferimento dell'opposizione a Pino
cheto Ciò è dovuto a posizioni inter
ne alla sinistra cilena che, privile· 
gi.ando l'alleanza con la DC e con Frei, 
introduce un fattore di divisione al
/'interno stesso della sinistra. Oggi 
si può dire che la maggioranza delle 
organizzazioni della sinistra cilena ri
conosce /'immediata necessità di for
mare un Fronte Politico della Resi
stenza, con un programma e forme 
di lotta definiti, che comprenda Uni
dad Popular, il ' MIR, settori della si· 
nistra DC che rappresentano l'ala 
democratica piccolo-borghese. A par
tire dalla costruzione di .questo fronte 
si possono cercare punti di azione 
comune con l'apposizione borghese 
rappresentata da Frei e dalla direzio-

. ne DC. In aftre parofe, richiamarsi al 
criterio di Lenin al tempo della fotta 
contro lo zarismo in Russia: marciare 
divisi e cofpire insieme il nemico co
mune. 

Ma il movimento di resistenza non 
stanno ad -aspettare che le direzioni 
dei partiti arrivino a criteri unitari: vi 
è già oggi in Cile una larga conver
genza basata sulla pratica comune di 
tre anni di' resistenza che rende pos
sibi.fe un lavoro oomune tra il MIR, 
il Partito Socialista, la Sinistra Cri
stiana, il MAPU, e settori di base co
munisti, radicali, democristiani. 

Il movimento di massa in Cile, cre
sciuto in .trent'anni di lotte legali di 
massa, adesso,.in condizioni di con
trorivoluzione militare, trae le sue pri
me lezioni dalla lotta sul terreno se-

milegale e clandestino. 11 ruolo dei 
rivoluzionari in queste condizioni è 
quello di contribuire decisamente a 
dilfonaere le forme di lotta che gli 
stessi lavoratori delle città e delle 
campagne sviluppano, mettersi alla 
testa delle loro mobilitazioni, intensi
ficare il rafforzamento J ideologico e 
politico delle masse, dare loro le "tor
me organizzative necessarie alle at
tualicondizioni di lotta, creare le con
dizioni per l'unità ampia e combattiva 
dell'opposizione contro il regime. 

A tre anni di governo di Unidad 
Popular hanno fatto seguito tre anni 
di controrivoluzione militare in Cile. 
Ma la lotta di classe non ha fatto che 
approfondirsi creando un abisso di 
odio di classe tra la dittatura mili
tare e il popolo. Alla figura di Sal
vador Allende si aggiung·e quella di 
Miguef Enriquez: i·1 primo, rappresen
tante delle forze democratiche ed an
timperialiste stroncato dalla controri
voluzione militare; il secondo, simbo
lo della resistenza operaia e popolare 
contro /'imperialismo, la reazione e le 
classi dominanti, le cui lotte, nél loro 
sviluPP9, condurranno la rivoluzione 
cilena dalla resistenza di oggi al/a 
rivoluzione proletaria e socialista di 
domani . 

La resistenza popolare trionferà. 
Direzione del MIR in Italia 

TRIPOLI 
e comunque bloccate dalla mancanza 
del flusso idrico, la carenza di acqua 
pura, che annulla ogni sforzo preven
tivo, che impedisce ogni minima mi
sura igienica, le scarsissime attreiZ
zature sanitarie, la generale debili
tazione della popolazione per fame, 
ma1attie, ferite. il pazzesco s(wraf· 
follamento nei campi e nei quartieri 
popolari. 

E su tutto questa continuano a pio
vere le bombe e le granate di un 
nemico e.fferato che vuole il geno
cidio per non soccombere di fronte 
alla ,libertà, come a Tali El Zaatar. AI 
porto, dove parte ancora qualche car
go disast,rato, .che impiega ventiquat
tro ore per compiere 138 miglia, le 
banchine e le navi sono colmi di 
gente che piange. Non per scoramen
to o paura, solo per l'immensp dolo
re df!!1 distacco e di un futurO' asso
lutamente incerto. 

E il dolol'e. su questi estremi mez
~i di salvezza, dove arriverà? E c'è 
pure il pericolo che il miserabile 
stillicidio di rifornimenti che prove
nivano da altre parti del mediterra
neo, così come la fuga dei bambini, 
dei vecchi, dei deboli, vengano bloc
cati d'autorità per salvaguardare i 
paesi di approdo. Fuori, nel mondo' 
CIel capitalismo, s'è la legge delle 
belve. A Tripoli c'è un'umaniJà nuo
va, forte, vàlorosa, piena di amore. 
Salvarla vuoi dire salvare anche noi. 

Un quarta pagina, intervista con 
iJ résponsabile militare del'le forze 
palestinesi e progressiste di Tripoli). 

bilitazione è proseguita 
con altre iniziative, come 
il presidio fatto al Giam· 
bellino. 

Anche a Venezia, e s-o
prattutto nelle fabbriche 
di Mestre e di Marghera 
forte è stata la reazione. 
All'entrata delle fabbriche, 
si sono formati capannelli 
di disc'ussione, e attenta 

è stata la lettura dei quo
tidiani rivoluzionari e dei 
cartelli murali. Diversi i 
comunicati, le prese di po
sizione e le mozioni ap
provate nel corso della 
giornata_ Sin dalle prime 

Cosenza: tutta la provincia . 
ha sciopera'to 

contro 'Ia disoccupazione, 
COSBNZA, 10 - Oltre 

lO mila fra proletari, ope
rai, disoccupati hanno ma
nifestato oggi per le vie 
di Cosenza in occasione 
dello 'sciopero provinciale 
indetto dalle confederazio
ni sindacali per l'occupa
zione e a ' fianco dei lavo
ra tori tessili di Cas trovilla
ri minacciati dai licenzia
menti e dalla cassa inte
grazione. 

Il corteo era aperto da· 
gli operai tessili dell' An
drease e dell'Inteca, in lot
ta da oltre un mese, cioè 
da quando la multinaziona
le tessile ha annunciato la 
vendita dei due stabilimen
ti alla Montedison e mi
nacciato di licenziamento 
300 lavoratori. 

Seguivano folte delega
zioni di operai delle fab
briche tessili di tutta la 
zona: la .Faim di Cettaro, 
il maglifi-cio Valle Crati, 
la Valentini, la ICM di Sca
lea, la Linea Lane di Pra
ia a Mare. Numerosissimi 
anche i braccianti della 
forestale che vedono mi
nacciato il posto di lavo
ro: sono venuti da Lon· 
gobucco, San Giovanni in 
Fiore, Acri, Morano. 

La manifestazione, co
me del resto quella che 
si svolse lO giorni .fa a 
Castrovillari, è stata ca
ratterizzata dalla durezza 
degli slogan contro il go
verno Andreotti e l'asten
sione del IPCI; ancora una 
volta gli operai e i di
soccupati calabresi hanno 
gridato: « i soldi sono po-

chi e non si può campà; 
il compromesso storico 
non s'ha da fà ", « I pre,zzi 
vanno su, il compromesso 
stori1:o non si deve fare 
più ». 

La rabbia dei disoccu
pati, la chiarezza con cui 
gli operai tessili di Ca
strovillari hanno criticato 
lo scarso impegno del sin
dacato nella preparazione 
di questa manifestazione, 
testimoniano la volontà di 
trasformare i vuoti con· 
tenuti che i sindacati vo
levano dare alla manife
stazione. 

In una situazione di di
soocupazione dilagante, di 
lavoro nero, di investimen
ti sempre promessi e mai 
attuati, le multinazionali 
tessili e la Montedison si 
sono fatte promotrici di 
una vergognosa specula
zione sulla pelle degli 0-
perai e dei disoccupati. I 
miliardi del finanziamen
to . statale per i piani tes
sili uno e due che dove
vano creare lO mila nuovi 
posti di lavoro, sono se~
viti per ristrutturare, n
durre drasticamente la ba
se produttiva, ricattare i 
lavoratori e costringerli a 
ritmi sempre più alti, tut
to questo con la complici
tà dei dirigenti sindacali , 
in particolare del PSI, che 
hanno assecondato tutte 
le iniziative del gruppo, 
dalIe assunzioni clientela· 
ri ai ritmi di lavoro al
ti~simi, agli straordinari. 
Di fronte a questa situa
zione, i proletari calabre-

si !hanno individuato con 
chiarezza i loro obiettivi: 
difesa intransigente del po
sto .di lavoro. no ai licen· 
ziamenti, no alla cassa in
tegrazione, subito nuovi ' 
posti di lavoro. «Basta 
con le manifestazioni ' di 
appoggio e pressione sul 
governo - dicevano oggi 
gli operai - i sindacalisti 
devono venire con noi e 
occupare le fa!bbriche, a 
lottare con tro i padroni 
che si sono sparti ti i sol
di dello stato e ora ci vo
gliono licenziare». 

ALESSANDRIA: 
Attivo in sede alle 15. 

sabato J 1. 
CATANZARO: 

Sabato, alle ore 17, atti
vo provinciale. 

FIRENZE 
Sa!bato 11 alla mattina 

SIT in di protesta e di 
lotta in piazza Duomo or· 
ganizzato dal movimento 
femminista e dall'UDI. 

COMUNICATO 
DEI GCR DI ROMA 

La piattaforma della 
manifestazione di Roma 
per il Libano - pubbli. 
catla sul giornale di mero 
coledì - contiene erro
neamente la fit'llla dei 
GCR (IV inter'nazionale) . 
Comunichiamo che pur 
prendendo parte alla ma
nifestazione non sottoscri· 
viamo la piattaforma e 
saremo in piazza con le 
nostre autonom e parole 
d 'ordine. 

ore del mattino, alla Mon
tefibre era affisso questo 
comunicato, approvato al· 
l'unanimità dal Consiglio 
di fabbrica: « Lavoratori, 
con la scomparsa del com
pagno Mao Tse-tung, il 

'proletariato internazionale 
perde non solo l'uomo che 
ha libera to la Cina dal feu
dalesimo e dalla fame, ma 
perde anche chi ci ha in
segnato a vivere con il 
popolo, a credere nella vo
lontà popolare, a lottare 
con il popolo per struttu· 
rare una società impernia
ta sul soddisfacimento dei 
bisogni collettivi, sconfig
gendo l'egoismo indivi
duale. 

Mao Tse-tung, con la sua 
, vita di lotta lascia in ere· 

dità un insegnamento per 
tutti noi: l'avanzaanento 
sociale e umano si rea
lizza dando il potere ai 
lavoratori. Onore al com· 
pagno Mao Tse-tung li. 

COMMENTI 
to '<1i Mao - conclude 
Fortini - non ci (propone 
una meta; nessun paradi
so teI1res tre be11!Sì la fine 
degli inferni accettati e 
sopportati ». 

L'editotillile del Quoti
diano dei Lavoratori af
ferma che « il modo mi· 
gliore in cui lÌ rivoluzio
nari possono commemora
re Mao 'è quello di stu
diare e di applicare i suoi 
insegnamenti». L'editol1ia· 
le illl·sis te sulla f>ragi'lità 
dell'amllhsi di classe della 
nuova sinistra in Italia: 
« Se applicassimo fino in 
fondo l'indicazione che chi 
n'On ha fatto l'inchiesta 
non ha diritto di parola, 
molto spesso nelle nostre 
organizzazioni dovrebbe 
regnare il silenzio ». 

Il commento dell'Unità 
è imp:ronta to a un tono 
chi ossequio e assieme di 
·prudenza. « Scompare UTI 

prota.gon~sta della storia ' 
rivoluzionaria della nostra 
epoca» scrive il quotidia
no del PCI. 

Della sua figura, nell' 
artÌJColo di commento, 
vengono messi in risalto 
gli aspett.i legati alla lun· 
ga Ilotta antifeudale e an° 
timpeniaàista del popolo 
oinese, il legame del peno 
siero e dell'opera di Mao 
con la realtà e le tradi
zioni nazional,i, il «carat
tere prevalentemente con
tadino" della rivoduzione 
cinese, cioè quegli aspetti 
sui quali cuca chi soste
nersi un giudizio che es·wl· 
ti, assieme alla grande7r 
·za, la lontananza e la di
vers,ità del pensiero e del· 
l'esperienza riovoluzionaria 
legate -3'1 nome di Mao. 
Quanto alla « lotta tra le 
due linee» che da 50 an
ni percorre la 'stòria del
la rivoluZJione cinese, il 
quotidiano del pcr si li· 
mita a constatare che 
« Mao ha costituito il 
punto di riferimento di 
quanti hanno illlterpretato 
come tentativi di lfeihtrO
durre il capitaàÌlSmo in Ci· 
na ogn,i tendenZJa all'incen

. ti vazione materiale e alla 
accmnulazione industriale
urbama a dan·no delle camo 
pagne», per concludeu-e 
con un fugace accenno ai 
«motivi ·di dissenso e di 
polemica talora aspra» 
e alle « contrapposizioni 
anche di fondo» dei re-vi
sionisti italliani con «le 
i·dee del compagno Mao 
Tse Tung». 

Su Repubblica, Aldo Na
tali ricostruisce la via au
tonoma della rivoluzione 
in Cina. Tiziano Terzani 
sos tiene che «la Oina en· 
tra in un periodo d i no
tevole difficoltà», e che è 
possibile che la linea di 
Teng, se non lo stesso 
Teng, tornino a prevalere. 
Giorgio Bocca, nell'incon
tinenza ormai devastante 
che lo (e ci) affligge, la
menta che nori .possa par
lare del Mao autentico 
il giornalista che «si è 
occupato della Sl,la cultu
ra sapendo poco o niente 
dei suoi libri »: se Bocca 
scrivesse di meno e leg
gesse di più le cose an
drebbero meglio per tutti. 

Rovatti si limita a ri
corollire 'in Mao «l'uso 
direttamente politico del . 
pensiero filosofico. t; degli 
strumenti conOSCItiVI » . la. 
coviello - che già nel di
ba ttito televisi vo ha det
to le uniche cose degne, 
spiegando fra l'altro che 
un ravvicinamento fra Ci
na e URSS non esige che 
cambino i cinesi, ma che 
cambino i russi, e che la 
cosa non appare probabi
le - ricorda la portata 
della rottura della Cina 
con l'URSS e del rifiuto 
cinese dell'egemonismo, e 
afferma la n ecessità che 
si volgano a un rapporto 
nuovo e aperto con la Ci
na « i partiti comunisti 
che vanno portando avan
ti una lir:ea di indipenden
za ", a partire dal PCI 
« che pure ha i suoi torti 
nei confronti della Cina". 

Il Corriere della Sera si 
distingue per il triviale 
scandalismo con cui si a
pre: « l'annuncio della 
scomparsa è stato dato 
con sedici ore di ritardo. 
Ore ·di tensione ( ... ) timo
ri di incidenti», e via di
cendo. 

Sui giornali della destra 
reazionaria Mao v.iene rap
presentato come « grande 
scismatico ", « ult imo imo 
peratore », «f ondatore di 
una nuova dinastia » . Do· 
menico Bartoli su La Na· 
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zione scrive: « il capo I 
la rivoluzione comllJ}j 
cinese fu il restaurai 
dell'impero al quale Ii 
de la forza, l'indipende; 
e l'ordine degli anni I 
tani. 

Fu anehe il fondat 
di una nuova dinastia, 
ha trovato nel partito, 
anche nell'esercito ro! 
la sua legittimità, cioè 
d iri tto e la forza per 
mandare, per guidare 
per repri·mere ». 

Imperatore-sì, ma di 
le e temperamento «<Il 
tico »'. L'asia~ici~à di 1\1 S 

- scnve Bettlra su Il Gi 
naIe - ha avuto il !sigl 
peso nello scisma, coorg 
la settentrionalità di I in 
tero l'ebbe in quello <le 
cristianità. Non solo ~ tro 
sca, con i suoi burocrat sui 
le sue "nuove classi" emnin 
genti ineguaglianza s 
liniana, cominciò a un t ~o 
to punto ad apparirgli, I a 
me una Terza Roma o co 
rotta, lassista, ormai k Pr 
tana dall'evangelismo 
voluzionario delle origil1 a 1 

Si tratta - è vero - -po~ 
una sfilza di idiozie per I eh 
tori che ricordamo il [ali' 
me di Giustiniano e han; ( 
visto al cinema Taras Bi se 
ba. C'è .pure tuttavia, l tiZi 
tentativo di « recuperare a ( 
falsificandoli in manie 
grottesca, alcuni aspe qu. 
della storia cinese. Per I eVI 
vicinare la Cina ai pr01 'Co 
lettori e alla propria !<I( ori 
logla, la stampa reazlOn . 
ria deve innanzi tutto (CI 
pingere Mao come graDi 
uomo di ordine, dotato 
carisma, di fede religiO' a 
ma anche spietato e ara, 
toritario. fin 

In secondo luogo pial 
parlare del suo immeru e 
'popolo di ciclisti che I ge 
spettano il codice del vi. 
strade e i semafori. Cic 
sti composti, già contadu e

de organizzati da Mao al 
guerriglia negli anni del i I 
lunga marcia. Bettiza s: m 
Giornale cita Malreux e 
suoi contadini cinesi ir zi 
pegnati a sbucciare i tm 
ohi degli alberi per ma; ,Ii 
giarne la scorza. Non d 
spiace l'immagine delle d no 
sordinate o violente «ja S 
queries» contadine che I A 
fluiscono per portare a~ 
luce i sentimenti ingenu qu 
il cuore .buono, la sobri la 
tà austera del popolo cin SE 
se. 

«Un'umanità reticent 
ed elusiva» - recita poet 
camente l'articolista de I 
Sole-24 Ore - integra o 
me un quadretto nalf, no 
inquinata da interessi ve 
so i,< macro[enomeni » de 
l'economia e della pO'lit 
ca. Di questa linea «stl • 
rilizzata e severa» il qUI 
tidiano della Confìndustri 
mostra di apprezzare la CI 
pacità di lavorare in ma 
niera ininterrotta e nOI 
affondare mai lo sguardi 
nel vuoto. 

Un umanesimo ecolog 
co e antitecnologico (Ma' 
« tutta letteratura e nier 
te scienza», è stato anch 
detto) che consente pers S 
no di accettare il Mao ch 
predica «una certa prior p: 
ià dell'uomo suHa macch: z ' 
na», poiché ha già mc sl 
strato di sottometterlo, 1\ 
un ordine integrale, ind DJ 
scutibile, insieme natura" ~ 
e religioso. Vj 

Mao attraverso La Pir. S 
per arrivare alla Cina dO 
Mao rimpianta da Straus 
e Fanfani. Il campione del 6 
l'integralismo cattolico s 
esibisce su Il Tempo ÌI 
« Considerazioni suH'oper. ri 
di Mao ». Dove si può leg S 
gcrc che è morto il «su 
premo moderatore dell! 
Repubblica cinese, al cu 
pensiero, più volte, nel COI 
so della stessa giornata 
si rifanno dirigenti e po 
polari per orientare la pro 
pria azione pubblica o pri 
vata » . 

Delle - trasmissioni prepa 
rate dalla MI-TV, chi 
hanno riempito la serata 
di giovedì, non vale la 
pena di riferire. Il « giOI 
naie del Terzo» ha rite 
nuto di dover concluder! 
il « pezzo}) su Mao ricor· 
dando che sia lui, che Le 
nin, Man, e il marxismc 
in generale, sono una doto 
trina di letterati, con pO 
ca simpatia e dimestichez 
za per la scienza (!). NeJle 
biografie ·;firmate impre~ 
sionanti erano invece i do 
cumenti di repertorio sulla 
rivoluzione dell'H, sulla 
lunga Marcia, sulle condi 
zioni di vita e di lavorO 
dci contadini cinesi: una 
conferma dello straordina 
rio strumento che per la 
« storia)} rappresenta la 
macchina da presa . 

CINA 
o in delegazione (via Bru 
xelles, 56, ore 10.13, J) 
18), continuano ad affiUÌ' 
re le più varie espressio 
ni di dolore e di conio 
glio, ma anche di impegJ1{l 
politico, da parte di miti 
tanti e di persone ed or 
ganizzazioni che voglionO 
partecipare al .lutto del 
popolo cinese. Lotta Con 
nnua ha inviato un meS' 
saggio del Comi'tato Nlf 
zionale .al Comitato Cen° 
trale del Partito Comuni' 
s ta Cinese. Anche varie 
personalità ed istituziofii 
governative, d iplomatiche 
e 'politiche hanno espres' 
so il loro cordoglio. FI1l 
le corone esposte aàl'a'!lI' 
basciata, sotto il ritratt~ 
di Mao, s i notano - Del 
posti d 'onore - quell~ 
delle ambasciate vietnarn t 

la ed albanese. 
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~EQUO CANONE Piccoli (cauto) e 
~~~ Il gioco é fatto, De. Mita (spregiu-
:~:7 fa sapere il CNEL dlcato) scavano 
~o~:~ Sembra dunque che .iI CNel, "con- ma';va dell'equo canone- che s; ac- la fossa a Zac 
) il !siglio deH'economia e del Il avoro, un compagna allo sblocco dei fitti. 
a, .C()organismo obsoleto che vivaochiava Che cos'è infatti 'l'equo canone nel, 
'll dldlin mezzo ad altri enti inuti'Ii, abbia la proposta del governo? Né più né 
;ofo ~trovato con la revi'sione della legge meno che l'equa remLInerazione della 
rocratsui fitti un punto di aw,io per dive- proprietà, cioè la 'rendita. Una lunga 
,i" emnire una efficiente camera delle cor- serie di proposte che puntavano a 
~z~n sporazioni, sotto l'a presidenza del- esprimere questo obiettivo sembra 
rirgli ~ l'attuale segretario del'la CISl, Storti, oggi approdare a'l'la seguente conclu
Im~ acome è nei voti dell'-attua~e governo_ sione: i'I meccanismo che guiderà la 
mal I( Proprio i'I CN8l, infatti, si appresta definizione dell'«equo canone" parte 
s~in; a presentare ufficialmente una pro- dal,la valutazione dellia rendita cata
:ro _ posta di 'legge per" r.equo canone» sta'le, maggiorata del 20 per cento e 
~ p~r I che i'l governo farà propria e porterà moltipli'Cata per 'un coefffciente che 
~ ~l l alla discussione parlamentare nel me- esprime ~a svalutazione della li,ra. In 
ras ~ se di ottobre. Questa proposta, sinte- qua'l e modo verrà applicato questo c 'ri

avia, I tizzando quelle già sul tappeto (oltre terio? e da chi? Innanzitutto si potrà 
pera:e a quel'le dei principali partiti, anche parlare di «equo canone» solo in una 
ma~r;:: quelil a del precedente governo). ha fase succes,s 'iva allo sblocco genera-
Per! evitato al presidente de'I consiglio le 'le dei fitti, mentre tutta la mate'ria 

. prof consultazioni ufficiali e ha dato il verrà 'affidata a 'commissioni comu
ria ~dc orisma dell'appoggio delle ulpart: so- nali di cui faranno parte le organiz-
'eaZlOt . l' I tt . . . d l' d Il . . utto ( cla; I» a pro'ge O. zazlonl sm aca I €l ' e parti In causa. 

, graDi le linee fOn'damenta:li deil pr0getto, Un simile meccanismo è in gra<lo 
r:ù~iQ attorno alle quali l'unanimità è stat.a di assicurare, e questo è i,l cuore del 
D e a raggi'unta senza difficoltà, è nota: aiola progetto governativo, lun livellamento 

fine dell'anno scadrà lill blocco dei fitti gef)erale dei fitrti aWaltezza di quelli 
tO piat e da allora sarà consentito l'aumento più alti. Cinque 'ffi'iilioni di fitti bloc
~~:~ generale di tutti i , fitti soggetti al 'cati dovrebbero su\}rre questa sorte. 
. d~ vinco1lo. ,I contratti siglati tra ii 1953 l'adeSione del PCI, de'I PSI e dei 
~~t;J~ e il 1963 potranno essere aumentati sindacati ad una s·imiile operazione 
ao a~ del 50 per cento, quelli tra il 1963 e nasce 'proprio dal modo in cui viene 

inteso l'<<equo canone .. . Il llegame tra 
ni del il 1969 del 40 per cento: si tratta de'Ila il fitto e il s 'alario, espresso dal movi
tiza SI maggioranza dei contratti di loca
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l'effetto dirompente di una simile 
Hberalizzazionedei fitti costituisce 
non soltanto l,a effettiva, corposa so
stanza della proposta <lei governo di 
Andreotti, ma tende a determinare un 
quadro profondamente modificato del
la condizione abitativa nel nostro pae
se, ohe non può non influire pesante
mente anche suHa 'cosi'ddetta «nor-

solo non rappresenta i'I cardine de,I 
cosiddetto «equo canone" ma non ne 
costituisce nemmeno una componen
te. Di fatto i,1 PCI ha fatto propria la 
pos'izione deJlla DC secondo 'la quale 
,la crisi eclillizia si rilsOilve nel nostro 
paese 'r:icostruendo , le condizioni del 
libero mercato della domanda e della 
offerfia, il solo capace di far ,ripren
dere le «occasioni <Ii profitto". 

chi ci finanzia 

(periodo l-3D settembre) 

SEDE DI BERGAMO: 
Nucleo CentrO': Una com

pagna 50.000; Sez. Palaz· 
ZO'IO': I compagni 55.600; 
Sez. Val Brembana: Lella 
10.000; Sez. IsO'la: GiO'van
ni 5.000; Sez. M. Enriquez: 
EdO'ardo 10.000; Sez. Tre
viglio: I compagni 20.000. 
SEDE 
DI REGGIO CALM3RIA: 

Lucia, Vidor e Naskia 
6.000. 
SEDE DI ROMA: 

Raccolti tra i cO'mpagni 
rivoluzionari di MO'ntopoli 
Sabina 22,300, Nucleo Piaz
za Bologna 20.000; Sez. Val
le Aurelia: Piero Atac 
10.000, AugustO' Atac 1.000, 
Alberto Atac 1.000, I geni
tori di Mass,imone 2.000, 
Paolo 1.000, Marina 1.500, 
Carletto 500, UgO' 500, Ro
berto 1.000, MassimDne 
1.500. 
SEDE DI LATINA: 

Sez. Cisterna 15.000. 
SEDE DI CAGLIARI: 

Circolo popolare di Se-

dilo , (Oristano): Pietro 
5.000, Costantino 5.000, No· 
ratO' 500, FrancescO' 1.000, 
PepinO' 1.000, Ignazio 1.000, 
Giovanni 1.000, Battistino 
3.000. 
VE'RSILIA: 

Sez. FO'rte dei Marmi: I 
militanti 36.000, Angiola 
PCI 4.000, Quartiere Vai a
na 6.000, Nicola stagionale 
5.000. 
SEDE ' DI TREVISO: 

Sez. Conegliano 50.000. 
SEDE DI PER<UGI,A: 

Sez. Foligno: Luigi R. 
2.000, Rango 1.500, Aldo 
iZ.OOO, La sede 25.000, Da
niele di Milano 5.000, Wal
ter di Milano 1.000. 
SEDE DI SIENA: 

Cellula ospedale: Gian· 
carlo 2.000, Grazia 10.000, 
Silvia 5.000, Nanni 10.000, 
Cellula Monte. dei Paschi: 
Maria Grazia 30.000; Sim: 
patizzanti Cesam: Serenel
la, Paolo e Patrizia 12.000, 
Una nuO'va compagna Ma
ruzza 5.000, ,Fabio e Patri-

zia 1.000. 
SEDE'Di NAPOl.JI: 

Geppino 10.000; Sez. Ba· 
gnoli: Raccolti per la stra· 
da 7.000; Corsisti infer
mieri: Vincenzo 500, CirO' I 
500, Aldo 500, Luciano 500, 
Melina 500, 'Renato 500, An
tonio 500, ,Enrico 500, Mat· 
tia 500, 'Umberto 500, .Pa· 
squale 2.000, Mario 500, 
Franco 500, CirO' II 500, 
Ciro III 500, Ciro IV 500; 
Sez. Centro: Raccolti al fe· 
stival dell'Unità 23.500, In
segnanti IstitutO' VDlta 
20.000, Raccolti alla mani
festazMne per il Libano 
12.600; Sez. Montesanto: La 
madre di Claudio, Claudio 
e Vera 40.000; Sez. Pomi· 
'gliano d'Arco: Borelli 7.000; 
Sez. S. Lorenzo: I compa· 
gni 53.000, Maria Sofia 

'i.OOO, Giovanni A. 10.000, 
Simpatizzanti 10.000, Ugo 
Tassinari 5.000, Scuola me· 
dia U. Foscolo 10.000. 
CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

CriS'tina, Simona e Mi· 
rella Bologna 25.000, 
Giampiero S. - Avezzano 
3.500, Claudio - Torino 2.000, 
Fulvio e Giovanni - Paler· 
mo 20.000, Pietro e Lorenzò 
B . . Verbania 10.000, Vano 
nino V. - Firenze 5.000, Pao
la S. - Sesto Fiorentino 
1.000, AntDniO R. - Salerno 
1.000, Giuseppe F. - TDrino 
5.000, A. Di RaccO' _ Scauri 
5.000. 
Totale 760.000 
Totale precedente 12.110.490 

Totale complesso 12.870.490 
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ROMA, 10 - Le sottili 
striscianti e manovre che, 
da tempo, attraversano la 
Democrazia Cristiana sem
brano coagularsi intornO' 'l 
una possibile offensiva che 
vedrebbe canvergere l'in
soddisfazione delle « sini
stre» del partito con la 
tradizionale avidità di po
tere di FlaminiO' Piccoli. 
La disponiibilità a qualun
que allenza del -leader tren
tino era già stata antici
pata dai 'Più recenti son
daggi che la corrente do
rotea aveva compiuto nel
le frange più fragili delle 
altre correnti, soprattutto 
in quelle che costituivano 
l'antica maggioranza zacca
gniniana. 

Di questo aveva discus
so, innanzitutto, la corren
te dorotea nel suo conve
gno di lavorare e di que· 
sto discuterà la COl1rente 
di Forze Nuove nel praso 
simo convegno di Saint 
Vincent, al quale dovreb
bero prender parte anche 
Aldo IMoro e, appunto, Fla
minio Piccoli. 

Potrebbe essere questa 
l'occasione per la saldatu
ra di una nuova, più com
plessa alleanza che porte
rebbe aHa sostituzione di 
Zaccagnini coj1 Aldo Moro. 
Sostituzione che, oltre a 
ra.pp,'esentare un muta
mento degli equilibri inter
ni e una differente distri
buzione del potere, signi
ficherebbe una decisiva 
modifica nella linea poli· 
tica complessiva del par
tito. 

Flaminio piccoli ha di
chiarato in una intervista 
a « Paese Sera» che il Tap- ' 
porto col ,PCI deve essere 
« serio, vivo, importante se 
vogliamo evitare, nel Pae
se, una rottura irreparabi
le. E non pOSSialTlo non 
constatare che il PCI si 
comporta con senso di r.ò
s·ponsabilità ». 

Ciriaco De Mita che, es
se!1'do « 'giovane» e spre
giudicato, 'Può dire ciò <:he 
vuole, è andato ben più 
in là affermando che « nel
la proposta del compro
messO' storica ci sono una 
serie di elementi validi »; 
e ancora: « non solo sùì 
problemi econamici ma so· 
prattutto su quelli ' istitu· 
zianali 'la risposta non può 
venire da una sola parte, 
ma da un concorso di far
ze, ed è chiaro che in que
sto insieme. DC e 'PCI so
no i maggiori protagoni
sti ». I più rappresentativi 
dirigenti democratici sono 
quindi - e non da ora -
impegnati, allo stesso, nel 
difficile esercizio politico 
e retorico di esorciz.zare Il 
« compromesso storico» in 
termini ideologici e sto· 
rici 'Per poi, in quelohe 
modo, dichiararsi disponi· 
bili ad accettarne versio
sini adulcorate e formula· 
zioni furbesche, sul terre
no - a,d essi indubbiamen
te congeniali - della co
gestione del potere. ' 

Queste schermaglie po· 
trebbero anticipare, per· 
tanto, quel salto ad un ac
cordo di governo con il 
PCI che la Ifragile segrete
ria attuale -e l'ancor più 
fragile segretario non so
no O'ggi in ,grado di ge
stire. 

Ben maggiori ga.ranzie 
offrono il trasfomnismo 
empirista di ,Piccoli {auto
re, già tre anni fa, di 'un 
« memorabile" intervento 
di apertura al PCI, al con
gresso democristiano) e l' 
astuzia manovriera di Ai
do Moro. Uniti potrebbero 
effettivamente tentare di 
ricomporre l'unità del par
tito in una sca.denza che 
ne evidenzierebbe - come 
.non mai - le lacerazioni, 
le spinte centrifughe, lè 
ipotesi di rottura aperta. 

I bambini possono anche 
guardare minacciosamente 

Il presidente della Re
pubblica ha ricevuto al 
Quirinale i bambini pre
miati dalla "Operazione 
plus ultra" per "partico
lari atti di bontà e di 
abnegazione". 

Per l'l talia il premio è 
stato attribuito a Stefa
no Capetti, di Gemona, 
uno dei centri friulani 
colpiti dal terremoto. Ste· 
fama Copetti è stato così 
costretto a sentire il ca
po dello stato affermare 
che le "azioni compiute 
dai bambini buoni di va
ri paesi sono quanto di 
più umano e nobile pos
sa esprimere l'animo uma
no" e altre banalità del 
genere, e, per giunta, a 
subire sorridendo, la ca
rezza che Giovarmi Leone 
si è premurato di fargli. 

Questa delle carezze è 
una pratica crudele e mor
tificante a cui i bambini 
di tutte le generazioni 
sembrano non riuscire a 
sottrarsi. Nel libro "Cuo
re" bambini venivano 

sollevati in alto tra la 
folla per ricevere la ca· 
rezza regale di Umberto 
I; quarant'anni dopo do
vevano sottoporsi ai bru
tali buffetti di Mussolini; 
quindi alle veloci toccati
ne sulle guance di Pio 
XII. 

Nel caso di Stefano Ca
petti i giornali non rive
lano i motivi del premio. 

Ricordiamo, però, che 
anni fa era stato premia· 
to un bambino del Beli
ce; uno di quelli che, 
dopo anni di promesse e 
di buffetti, sono infine 
giunti a Roma, un anno 
fa, a far sentire le pro
prie ragioni. La figuraccia 
fatta, in quell'occasione, 
dalla "classe politica" fu 
memorabile; e memorabi
le lo spettacolo di me· 
schinità e insipienza che 
diede. 

"I bambini ci guarda
no", si diceva una volta. 
Possono anche guardare 
storia, e non dimenticare. 

LonA CONTINUA - 3 

In Spagna si continua 
a morire mentre prosegue 

il dialogo 
governo-opposIzIone • • 

(nostra cDrrispondenza) 

MADRID, lO - Dopo tut
te le buone intenzioni di 
dia lago e di trattativa pro. 
clamate nelle ultime setti
mane dal governo e dalla 
oppo~izione democratica, la 
Spagna si trova di nuovo 
di fronte alla dura e dram
matica realtà della morte 
per repressione. In Spagna 
si continua a mO'rire, la 
polizia spagnola continua a 
sparare e a uccidere ope· 
rai e proletari che mani
festano per ottenere cO'se 
elementari carne l'amnistia 
per tutti, i diritti civili, la 
libertà sindacale. E si con· 
tinua anche ad arrestare i 
giovani che a,ttaccano ma
nifesti sui muri, gli ope· 
rai che scendono in scio
pero, i proletari che ·fanno 
manifestazioni di protesta. 
La « legalità» franchista 
continua a essere in vigo· 
re, nonostante i colloqui di 
Suarez e dei vari ministri 
con i rappresentanti della 
opposizione, è spetta sem
pre alle autorità franchiste 
decidere quando applicare 
o non applicare le leggi 
repressi ve che non sono 
state mai abrogate. 

L'arbitrio della polizia è 
ormai il dato dominante 
della situaziane: si posso
no chiudere oggi gli Dcchi 
sulle riunioni dei partiti 
clandestini o sui dirigenti 
del -rCE che rientrano con 
passaporto falsO', ma è uti· 
le comunque per il patere 
uccidere ogni tanto qual. 
cuno, meglio se operaio e 
per giunta basco, come le. 
sus Zabala, colpito da due 
pallottole al petto la notte 
di mercoledì a San Seba
stiano 

Il governo Suarez conti
nua intanto, come se nien· 
te fosse, la sua azione nei 
confronti dell'opposiziO'ne 
demO'cratica. Dopo l'incon
tro, sabato scorso - in 
non casuale coincidenza 
con il vertice deUa coordi
nazione democratica - con 
il rappresentante di un par
tito moderato, il socialista 
popolare, il presidente del 
governo ha messo in moto 
negli ultimi giorni altre 
due iniziative, tese innanzi
tutto a dare credibilità al 
consiglio dei ministri, a 
mos trare che il governo vi
ve e agisce. Silarez ha an
nunciato il prossimo varo 
di quella che viene defini
ta la riforma CO'stituziO'
naIe ed ha inviatO' il mini
stro delle Relazioni Sinda
cali, Enrique della Mata a 
un incontro con le com
missioni operaie. 

Quanto alla prima inizia
tiva, il disegno di legge di 
« riforma costituzionale» 
verrà sottoposto al consi
glio dei ministri e quindi 
diffuso per televisione. Ma 
già è possibile anticiparne 
il contenuta generale che 
\Conferma la linea « riformi
sta» di Suarez, in opposi
zione a quella «di rottura 
democratica» dell'opposi. 
zione, e che mO'stra il pre
sidente impegnato nel pun
tellamento del regime fran
chista nei limiti di un com
promesso, il quanto più 

possibile a destra, con i 
partiti della coordinaziDne 
e con le istanze nazionali
ste del paese. Il disegno 
di legge non canterrà una 
normativa articolata, ma 
solO' alcuni princìpi fonda
mentali, così riassumibili: 
carattere monarchico dello 
stato; sistema bicamerale; 
una sO'la camera bassa e
Ietta a suffragio universale, 
mentre la alta resta com
posta dagli attuali consi
glieri nazionali delle coor· 
tes, più alcuni membri 
scelti dal re; scelta da par
te di quest'ultimo e non 
da parte del parlamento, 
del presidente del governo, 
il quale d'alt,ra 'Parte do· 
vrebbe ottenere la fiducia 
delle Camere. Questo è il 
disegno di legge che sa
rebbe sattO'Posto al refe
rendum popolare previsto 
per novembre. Quanto alla 
elezione dopo tale referen
dum popolare dei rappre
sentanti della camera bas
sa, fonti governative uffi
ciase hanno affermato che 
Suarez convocherebbe le e
lezioni generali non in base 
a una vera e definitiva 
legge elettorale, ma in base 
a una normativa provviso· 
ria, fO'rse resa O'perante at
traverso un decreto. 11 
compito di varare la legge 
definitiva, spetterebbe più 
tardi al nuovo governo e 
alle camere elette. Pare e
vidente che questo compli
cato iter ha lo scopo, per 
Suarez, di tamponare da 
una parte eventuali reazio
ni dell'estrema destra del 
regime, dall'altra sopra tut
to di cercare di impedire, 
perlomeno per la prima 
cO'nsultazione, la partecipa. 
zione del partito comuni
sta, partecipazione che 
Suarez può eludere solo fa
cendosi scudo del caratte· 
re « provvisO'rio» della llll
ge elettorale. La seconda 
iniziati..va messa., in. moto 
dal governo è stato !'incon· 
tro con le commissioni o
peraie, un inrontro certo 
non gradito da parte di un 
governo che si muave lun
go la discriminante dell'ano 
ticomunisma, che tuttavia, 
ha tenuto contO' dclla spinta 
di massa che emerge in 
qualche moda d'obbligo dal 
paese. De Mata ha parlato 
di libertà non sindacale ma 
di assO'ciazione sindacale, 
nel quadro delle strutture 
franchiste esistenti. Il sin
dacato fasoista dovrebbe 
mantenersi intatto con tut
to il suo' apparato, mentre, 
accanto ad esso verrebbe· 
ro riconosciuti come legali 
i sindacati O'ggi clandestini. 
Dal canto loro le commis
sioni operaie, della cui de
legaziO'ne faceva parte an
che un rappresentante del
l'aIa marxista-Ieninista, 
hannò semplicemente riba
dito a De Mata la loro po
sizione. Hanno negato ogni 
credibilità al governo, af
fermando « che le istituzio
ni 'dello stato non sono rap
presentative", ma nella 
stesso tempo l'hanno accet
tato come interlocutore. 
Hanno reclamato una vera 
libertà sindacale al di fuo· 

ri delle strutture franchi
ste, rifiutando l'assO'rbi
mento dei sindacalisti « fa
scisti» all'interno delle or· 
ganizzazioni demO'cratiche 
dei lavoratori, ma nellO' 
stessa tempo si sonO' di
chiarate disposte a difen
dere i diritti «in quanto 
lavoratori", di quegli steso 
si funzionari, quelli, cioè, 
versO' cui si fa di settima
na in settimana più forte 
l'odio di classe delle mas
se operaie. Hanno richie
sto aumenti dei salari e 
delle pensioni, controllo 
dei prezzi di prima neces
sità, misure cO'ntro la di
soccupaziane, ma nello 
stesso tempo hanno parla. 
to della necessità di ristrut-

SUD A'FRtCA 

turare la piccola e media 
industria e si sono impe
gnate a «orientare" nel 
prossimo autunno il movi
mento, della cui fO'rza e vo
lontà di lotta De Mata si 
è, dichiarato esplicitamente 
timoroso. Una linea di me
diazione resa assai diffici· 
le dalla situazione ogget· 
tiva: le commissioni ope· 
raie continuano in breve, a 
muoversi lungo il duplice 
contraddittor,io binariO' del 
ricatto dell'autunno caldo 
e della «guerra civile» e 
della necessità di un aCCDr
dO' e di un governo di « lar
ga cO'alizione democratica» 
nei cO'nfronti della classe. 

C.M. 

Vorster minaccia 
bianchi che • 

I 

"incita,no" i negri 
alla rivolta 

Mentre Kissinger si ap· 
presta a compiere un nuo· 
vo viaggio in Africa au
strale nel quadro del 'pro· 
getto imperialista per ri
solvere quella che iI presi
dente Ford ha definito la 
« crisi razziale nel cono 
sud dell':Altrica », il regi· 
me fascista di Pretoria 
dà 'Prova del suo oltoroo
zismo e della sua brutalità 
continuando a compiere 
stragi nei confronti deUe 
pppolazioni. di colore or
mai apertamente in rivol· 
ta. 

Negli scontri che si so
no veriJìca ti tra ieri ed 
oggi attorno a Città del 
Capo, e che secanda le in
formazioni di agenzia con
tinuano, , il numero dei 
compagni assassinati dalle 
forze di polizia è senza 
dubbia molto più alto del
le cifre ufficiali: 22 morti e 
centinaia di ,feriti. 

Questo nuovo massacro 
compiuto dai fascisti su
dafricani è una nuova in
dicazione della fragilità del 
piano i.mperialista propo· 
sto da Kissinger a Vorster 
e deHa inevitabilità di un 
acutizzarsi dello scontro di 
.classe in Sudafrica e in 
tutta l'Africa australe. Vor
ster nonostante le preso 
sioni di Kissinger sia a 
livello politico-d1plomatico 
sia a livello economico-fi
nanziario (prima dell'in· 
contro di Zurigo gli USA 
avevanO' valutamente fatto 
scendere il prezzo dell'oro 
sul mercato internazionale) 
continua a sostenere unà 
linea di intransigenza sem· 
pre più votata al sucidia. 

Questa ,posizione è stata 
esplicitata quando, appe· 
na r ientrato da Zurigo, 

Vorster ha dichiarato pub· 
blicamente « un inaspri· 
mento della repressione se 
la violenza non cessa imo 
mediatamente" minacciano 
do inoltre tutti quei « bian· 
chi che incitano i negri 
alla rivolta» sottolineando 
così che le contraddizioni 
in seno alla borghesia bian
ca si stanno acutizzando 
sulla spinta del movimento 
di massa. 

I meticci, che Vorster 
~perava .contrapporre agli 
africani neri, partecipano 
ormai attivamente alla ri
volta e sono in prima fila 
negli scontri assieme ai 
neri. I quadri studente· 
schi ed operai che in qual· 
che modo hanno parteci· 
pato alle lotte esplose do· 
po il massacro di Soweto 
di giugno scorso, qualun· 
que sia il ruolo da loro 
svolto, sono oramai co
stretti, per sfuggire alla 
persecuzione poliziesca, ad 
entrare nella clandestinità 
e quindi a rivitalizzare le 
organizzazioni nazionaliste 
da sempre in difficoltà per 
la formazione dei quadd 
e il ricambio dei dirigenti. 

Kissinger e gli imperia
listi si rendono ben conto 
di tutto ciò ed è per que
sto che stanno accelerano 
do i tempi per una solu· 
zione che tenti il recupero 
del grande movimento di 
classe che si sta sviluppan
do in tutta l'Africa au
strale. Non è un caso che 
il New York Times del 
9 settembre scriva che «I 
tempi di Kissinger in Afri
ca sono stretti» mcntre 
Foro dichiara che per la 
pace nel mondo è necessa
rio «un grande sforzo» 
degli USA in Africa. 
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Una volta c'era il reali
smo socialista. A:l Festi
val nazionale dell'Unità vi
ge il realismo del coinvol
gimento totale nel sistema 
capitalista. IDeI realismo 
socialista, dal linguaggio 
trionfalista e retorica, ri
mangono gli stands delle 
repubbliche democratiche 
con i tabelloni pieni di ci
fre sulla produzione indu
striale e le gigantografie 
di operai sorridenti, ri
tratti soli, senza altri com
pagni, con a fianco mac
chine addamesticate e fe
deli. Una di queste fot~ 
grafie ritrae un operaio 
che assomiglia moltissimo 
a Franco Nero, con tutti i 
denti, veramente edifican
te, e sopra la sua testa 
una scritta, éapolavoro di 
idiozia positivista e di mi
stificazlone « SVI,LUPPO 
SENZA CRISI n. Un altro 
tabellone fa parlare un'o
peraia del patere d'acqui
sto dei salari e dei con
sumi per farle conclude
re «mangio molto poco; 
è ora di fare la dieta ». 

Non sono cosa provano 
gli operai deU'AIfasud a 

leggere queste stronzate. 
Probabilmente non le leg
gano proprio. Sa 'Però c~ 
sa si prova a visitare lo 
stand della 'Polonia, dedi
cato per buana parte aL
la propaganda di cosmeti· 
ci della ditta Pollena. In 
Polonia ci sono operai in 
galera, non sono passati 
ancora due mesi dalla ri
volta operaia contro l'au
mento dei prezzi, la cri
tica di massa al governO'. 
Di questo non c'è traccia. 
Non si spiega né si giu
stifica: si tace. 

C'è però la ditta Pollena 
che espone i suoi prodot. 
ti con le fotO' luminose di 
« bellissime» donne-ogget
to, che si presume ne fac
ciano uso e si trastullanO' 
tra fiori più belli di loro, 
lontane dalle piazze e dal· 
le carceri del regime ano 
tioperaio polac<::o. Questo 
fa incazzare: eppure per 
i responsabili «culturali» 
del Festival, queste imma
gini occidentali ed eur~ 
capitaliste, le tecniche mo
derne per il rincoglioni
mento di massa, l'i n tern a
zionafismo del marketing e 

del cansumo privato non 
creano imbarazzo, né pro
blemi. Più demodé e pro
vinciale è il discorsetto 
dell'operaia che promette 
di fare la dieta; ma con 
la modella «superfica» la 
cultura revisianista si seno 
te abbastanza avanzata. 

Una merce ben confe
zionata, buona per tutti 
i mercati, il simbolo del
l'auspicabile integrazione 
tra le economie dell'est 
e la socialdemocrazia te
desca, l'Italia della Fiat 
e Togliattigrad. Della real
tà del capitale, dei suoi 
miti e ideologie, il Festi
val dell'Unità ama presen
tare solo gli aspetti più 
rassicuranti e pseudopr~ 
gressivi. Oleografia del re
gime d'impresa; dall'ulti
mo modello Alfasud alla 
modella polacca. Dell'ideo
lO'gia prodotta dal capita
le la vastissima schiera di 
accademici, artisti, intellet
tuali approdati al PCI cer
ca di epurare tutti gli a
spetti più inquietanti e 
violenti, che richiamano la 
realtà della sua decompo
sizione e dello scontro di 

classe: per ri'Consegnarla 
riverniciata di ottimismo 
scemo al cansumO' di 
massa. 

Qual'è il ruO'lo delle mas
se rispetto al festival di 
Napoli? Migliaia di com
pagni parteciperanno al 
comizio finale di Berlin· 
guer; moltissimi altri in 
questi giorni andranno al 
Festival per guardare, di
vertirsi, as<::oltare musica, 
comprare qualcosa. Prima 
an'Cora - si dice - il ruo
lo delle masse è stato 
quello di lavorare, di ren
dere agibile la fiera d'oItre
lauro e possibile il Festi
val. Questo è importante. 
E' importante che 5 mila 
compagni abbiano disb~ 
scato, spazzato, costruito, 
faticato e riconsegnato al
la gente di Napoli un po
sto per ritrovarsi, passeg· 

. giare e fare altre cose. 
Questa :r;nobilitazione stra
O'rdinaria e volontaria è 
stata, a mio parere, resa 
possibile malto più che 
dal cosiddetto patriottismo 
del partito di maggioran
za, dalla "responsabilità» 

di cui questi compagni so
no stati investiti diretta· 
mente dal ruolo di avano 
guardia che ha avuto Na· 
pali, i suoi operai, le don· 
ne èontro il colera e il 
carovita, i disoccupati. 
Ruolo di 'Cui il festival, pe. 
raltro, non reca tra'Ccia vi
sibile. Il lavoro volontario 
è reso possibile da questa 
storia di lotta: la poli
tica 'Comanda anche sulla 
ruspa e sul piccone. 

L'assenteismo' nelle fab· 
briche dell'URSS deve far 
riflettere. Come a noi pia
ce riflettere sull'ammae· 
stramento delle api con· 
tro l'esercita USA da par
te dei cantadini vietna
miti e sul saluto FAN
SHEN dei lavoratori cine
si che innalzano dighe o 
si preparanO' a combatte
re il terremoto. 

Proprio per questo mi 
spiego meglio perché il 
PCI si oppane a un uso 
« civile", continuativo, del- -
l'esercito nel Friu li; e a 
ogni progetto di mobilita
zione straordinaria - per 
esempio di alcune migliaia 

di giovani disoccupati 
per la costruzione in tem
pi rapidissimi di case pre
fabbrkate e servizi nel 
Friuli. Che c'entra il 
Friuli con il Festi,val di Na_ 
poli e il lavoro di 5 mi
la cO'mpagni che l'hanno 
costruito? Nel Friuli il 
terremoto. il freddo e il 
governo stanno sciogliendo 
un popolo e preparando la 
sua deportazione. A Na
poli il PCI fa ricorso alla 
mobilitazione volontaria 
per offrire un saggio di 
capa'Cità imprenditoriale; 
il «fattore lavoro» vi com
pare nella forma di un 
prodotto finito in tempi 
rapidi, a basso costo, con 
un'organizzazione efficien
te. Il risultato non è di
sprezzabile, anzi. 

Ma è tutta dentro una 
politica che nan mette in 
discussione « il terremoto, 
il governo e il freddo »; 
cioè rifiuta gli effetti di 
rivoluzione culturale, di 
trasfarmazione collettiva, 
l'impatto sociale della mo
bilitazione e del lavoro dei 
giovani disoccupati, dei 

proletari in di visa, dei di
plomati. Effetti che si 
producono non nel chiu
so di un laboratorio e 
esprapriando i lavoratori 
del cantrollo sul lavoro , 
ma direttamente in un con
testo sociale aperto, per 
esempio nel Friuli. 

Penso che nel Friuli il 
lavoro straardinaria dt:ll' 
esercito e di giovani disoc
cupati regolamentato 
da una legge apposita e 
regolarmente pagato a nor· 
ma di contratto - potreb. 
be avere per i lavoratori 
e per il popolo questO' ri
sultato: un eccezionale va
lore di trasformazione so
ciale e di rivoluzione cuI· 
turale. 

Penso anche che sul la· 
voro ci sia uno scontro 
tra due linee politiche e 
due concezioni del mondo. 
Uno scontro tra « l'inverno 
della fabbrica capitalista" 
che è an'Che del PCI e la 
nostra « primavera» di cui 
parlava, molto a proposi
to, il. compagno Pham Van 
Dong il giO'rno della libe
razione di Saigan: « anche 

nella ricostruziane degli 
ospedali, nella riattivazio
ne dei canali, nell'edifica
zione di case, il nostro po
polo deve avere il posto 
di comando». 

Del ruolo assegnato alle 
masse si può parlare an
che rispetto alle proposte 
« culturali» del Festival. 
Di LicO'la si può sicura
mente dire che ha rappre
sentato un fatto straordi
nario di conoscenza, di 
scambio di esperienze a li_ 
vello di massa e tra giova
ni, di situazioni sociali e 
geografiche diverse, di ri
cerca. Al Festival dell'Uni
tà cerchi invano un car
tello, una foto, una bar
zelletta che prende per il 
culo Andreotti o anche s~ 
lo Agnelli e De Benedetti. 
Nan c'è satira politica: il 
gusto della critica è pie
gato e sottomessa al cul
to delle istituzioni. C'è chi 
sostiene che la cultura 
debba in qualche modo 
provocare e fare scandalo. 
Alla fiera deU'eurocretini
sma di scandaloso c'è sol· 
tanto l'assenza di ogni for-

ma di critica o di imma
ginazione che offende i 
riti, i miti, le ideologie, 
la merda e il personale 
politico del capitale. Qua
si che la satira o l'inven
zione artistica (non ridot
ta a puro, magari anche 
piacevole, elemento dec~ 
rativo; per esempio il pO'n· 
te di legno che passa so
pra gli alberi) guastino, 
distraggano dalla gravità 
del momentO' e della cri
si del capitale in cui bi
sogna tutti compenetrarsi. 

Le intelligenze devono 
riposare é non e~sere stio 
molate, le ansie possono 
quietarsi al padiglione in 
cui vegliano per tutti gli 
spiriti dei grandi pensa
tori europei. Perciò, di 
buona lena, cerchi di sfug
gire allo squallore della 
pubblicità Coca-Cola e Al-_ 
fasud e di trovare canfor
to pressO' i Sepolcri. Dove, 
al posto di Marx e Ein
stein (che probabilmente 
ara stanno chiacchierando 
con Mao) puoi trovare Ba
daloni, Abbagnano e altri 
pezzi sparsi, 

M.C. ROMA 
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Rispondiamo oggi in tutta Italia all'appell 
dei compagni libanesi e palestinesi 
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Parla abu Hagim, il ' comandante senza gradi di Tripoli, 
la città che 'ora è ch.iamata "la grande Tali El Zaatar" 

"Se non ci fossero i Siriani, 
avremmo· già distrutto· i fascisti" 

Cinquant'anni, ex ufficiale dell'esercito giordano, militante di Fatah, Hagim è il responsabile della vita 
e della sicurezza degli abitanti di Tripoli libera. Con lui discutiamo dei rapporti 
tra resistenza palestinese e forze progressiste, della situazione militare, dei rapporti di classe nella città 

Dai nostri inviati speciali 

Da Tripoli, libera e ac
cerchiata, lO - Sono pas
sate altre vent,iquattro ore 
di quest'assedio e blocco 
totale che è riposto alla 
seconda città del Libano 
da qua.si. tre mesi; a110ra 
i siriani 'Che invadevano 
il 'Paese furono fermati 
proprio a Tripoli, accer
chiati, e dopo una batta
glia di cui abbiamo visto 
la furia devastatrke se
gnata su vaste zone della 
città, furono costretti a 
contrattare la salvezza di 
5000 .loro uomini con il 
ri,tiro verso noro. 

In queste 24 ore la vo· 
lontà dei sirianie dei fascisti 
di piegare T'ripoH si è 
manifestata con nuovi 
bombardamenti ed assalti. 
Il bilancio è di - ci:rca 40 
morti da entrambe le par
ti, sotto le bombe delle 
artiglierie pesanti e negli 
scontri con i fascisti che 
tentano la conqui~ta deLIa 
cintura difensiva_ I siria
ni hanno anche bombar
dato il porto. I saliti tiri 
ne1l'-a'Cqua ,tra le dodièi e 
le quindoici, non tanto per 
colpire il naviglio (ne po
trebbero nascere inciden· 
ti diplomatici) , quanto per 
interrompere ogni attività 
di ,imbarco e scarico, co
stringendo tutti a corre
re nei ri'fugi, bloccando il 
lavoro. 

Con la possi<bilità di es
sere coinvolti in un'esplo
sione di granata in qual
siasi momento senza po
ter anticipare e prevenire 
nulla, siamo aocompagna
ti dal comandante di Tri
poli, l'uo.mo. che porta sul
le spalle iI peso indiv,idua
le più grave della respon
sabilità collettiva per di
fendere la libertà ed - evi
tare la perdita di questa 
« carta» militare e poli
tica decisiva per gli esi
ti Ubanesi. 

Abu Hagim ha fo.rse 
cinquant'anni, lo sguardo 
buo.no. e sorridente. Non si 
spazientisce; ha una pa
rola gentile e utile per 
o.gni combattente, appar
tiene a Fatah. E' sempre 
affian'Canto da abu Has
san, ~egretario. del IPC che 
snocciola tI suo rosario
passatempo e fa un po' 
la figura del commissa
rio politico. Fino a sei 
anni fa, di questi tempi, 
Abu Hagim era un alto 
ufficiale dell'esercito gior
dano. Co.me tanti altri pa
lestinesi, optò per la ri
voluzione perdendo tutto. 
il ' resto.. Non po.rta gradi; 
ha trent'anni di carriera 
militare alle spalle, ma 
soprattutto l'affetto e .I·a 
fiducia di una città e del
la sua forza combattente. 
E' a abu Hagi,m che ~ia
ma debitori dell'uso, as· 
solutamente eccezionale 
dell'unico mezzo di co.mu
nicazio.ne ancora in fun-

zione, la radio della resi
stenza che - attraverso 
una incredibile successio
ne di traduzioni e po.nti 
radio. - ci permette di 
racco.ntare ai compagni e 
- speriamo. - a tutti, 
di Tripoli' accerchiata_ 
«Siete i primi giQrnaIisti 
ad arrivare tra noi - ci 
ha detto - e fQrse sa
rete gli ultimi nella città 
assediata. 

Le masse 
sanno bene 
chi sono 
gli oppressori 

In tutto il UbanD si ac
centua !'intensità della 
guerra. CDsa pensi dei ne
goziati in corso; specie di 
quelli condotti dalla destra 
co.siddetta moderata? An
che l'URSS cerca di spin
gere i palestinesi al co.m
pro.messo. __ 

I piani di pace CQnten-· 
go.nQ un diktat siriano. sul 
no.stro. ritiro. e il nostro 
ruo.lo. futuro. La Siria è 
lo. strumento. di una ope
raziQne imperialista e rea
zionaria. li' no.stro do.ve
re, senza alcuna interfe
renza . esterna, o.pporci. 
Del resto, il co.nflitto. è 
so.prattutto. po.litico.. Se la 
Siria rinuncia ai suo.i 0-
biettivi politici, no.n ci sa
rà biso.gno. di negozia
ti, ma non siamo. _contro. 
tutti i contatti in assolu
to; soprattutto. se servo
no. a no.rmalizzare i nostri 
rapporti con la Siria. 'Pero 
sappiamo che sotto tutto 
questo mo.vimento., c'è l' 
intenzione siriana di divi
dere il fro.nte progressista. 

I ca·pi tradizionali -liba
nesi hanno anco.ra un' qual
che seguito politico? 

Per quanto. riguarda 
gente co.me Karame '(ex
pr·imo ministro. musulma
no moderato n.d.r,) Tri
poli insegna. Karame trat
tava Tripo.li co.me un suo. 
feudo e Tripoli l'ha cac
ciato. ed ha fatto saltare 
le sue statue. E co.sì cre
do. sia anche per gli al
td_ Quello di ripescare 
questa gente è un tenta
tivo. siriano di far emerge
re fo.rze apparentemente 
internnedie. No.i dal can
to. nQstro.,. abbiamo. fiducia 
nelle masse. Le masse han
no. capito chi so.no. gli o.p
pressori e credo. no.n si 
lasceranno ·imbrogIiar.e 
tanto facilmente. 

Quali sono i principali 
problemi per un coman
dante militare a T:ripoli? 

Prima dell'invasio.ne e 
del blocco di terra .:, di 
mare siriano non e;;iste
vano. grossi problemi. Co.n 
l'assedio., le nostre respon-

sabi1ità si so.no. allarga
te a tl1tta la vita della 
città e Ueidue campi pa
lestinesi a no.rd. -Ma qui 
abbiamo. avuto la co.llabo
razione decisiva delle for~ 
2:e popo.lari, le quali han
no rivelato. una maturità 

• mai avuta da nessuno del 
vecchi amministrato.ri Q 

dal go.verno. La situazio.ne 
militare è buo.na. Impor-. 
tante è quello. che avete 
visto.. che i contacUni e 
i cittadini sono. pro.nti 
quanto i combattenti a 
difendere la Io.ro terra, il 
loro futuro, la libertà. Pe
rò ci sono. problemi inter
ni che si rifletto.no. sulla 
situazio.ne militare: il fron· 
'te interno., o.ggi, ha lo 
stesso rilievo. di quello e
sterno.. Il blocco. dei ri
fornimenti da parte del 
nemico ci ha impo.sto. sfor
zi maggio.ri e il taglio. di 
luce e acqua ba pesanti 
aspetti negativi. Ino.ltre i 
servizi segreti siriani si 
ado.perano. Per distruggere 
la nostra sicurezza e uni
tà e per seminare sfidu
cia e paura tra la gen
te. Co.munque la collabo
razio.ne . tra popo.lo., resi
stenza e forze progressi
ste cresce continUanlen
te, co.me avete visto, in 
città e fuo.ri. Le masse so.
no. pro.nte a resistere e ~d 
affro.ntare tutte le difficol
tà per mantenere libera la 
lo.ro città. 

Fedayin 
e popolo 
libanese: 
un solo obiettivo, 
una sola causa 
. L'unità tra palestinesi e 
pro.gressisti, anche sul pia
no militare, si è sv.uuppa
ta qui prima che altrove. 
Ci sono. anco.ra pro.blemi 
a questo proposito? 

I buo.ni rapporti della 
resistenza co.n le masse 
ed i Io.ro partiti non so.no. 
il risultato. di questi sedi
ci mesi di guerra, ma ri
salgono al 1968; quando. 
membri della resistenza 
iniziarono. a visitare i vJI
laggi libanesi ed a parla
re co.n i partiti di sinistra. 
La lotta ha solidificato 
questi rappo.rti. Ora tra 
fedayn e combattenti li
banesi c'è la ferma co.n
vinzio.ne di essere una co
sa sola. 

Se tu, da compagno., hai 
parlato con i combatten
ti, avrai ben capito., la 
portata di questa unità. 
Fin dal Io.ntano inizio del
le lo.tte po.litiche e socia
li, resistenza e mo.vimen
to. pro.gresslsta hanno. la
vo.rato. tra la gente e si 
sono. mes$ dalla parte 
delle ,loro. esigenze, au
mentando per prima la 
forza . delle masse. Ciò 

Gemayel, capo dei fal·angisti 
ospite della "mus,ulmana" 

Arabia Saudita 
,BEIRUT, lO - L'intensi

tà dei combattimenti è leg
germente diminuita, quan
do mancano due settimane 
all'insediamento di Sarkis 
alla presidenza della repub
blica. Questo. non significa 
che vi siano stati dei « pro
gressi» nella trattativa di
plomatica, perché anzi due 
nuovi fronti si stanno a
prendo. nel conflitto li'ba
nese. Da una parte si ac
tende la resistenza popola
re del Bekaa contro l'oc
cupaziDne militare siriana; 
dall'altra l'esercito israelia
no ha organizzato militar
mente i pochi v-illaggi ma
roniti del Libano del sud, 

Po.sti lungo la striscia di 
frontiera con lo stato sio.
nista e ad esso collegati 
da una nuova rete stra
dale. Intanto. i continui 
sco.ntri che da quattro gio.r
ni hanno. luogo all'incrocio. 
del museo di Beirut hanno. 
blDccato l'unico punto. di 
passaggio tra le due zone 

Le capitali dei paesi a· 
rabi - che nei giorni scor
si si sono disimpegnatè dal 
conflitto rimandando a fi
ne ottobre il loro vertice -
ospiteranno nei prossimi 
giorni il capo falangista Ge
mayeL Farà un vero e pro
prio giro passando per il 
Cairo e anche per la « ul-

tra-musulmana » Arabia 
Saudita. Alla «leadership » 
spirituale dell'Islam l'Ara
bia Saudita sembra prefe
rire il suo rapporto. privi
legiato co.n l'imperialismo 
USA. E' la prima volta 
dall'inizio della guerra che 
un simile' figuro. viene ac
co.lto da membri della Le
ga Araba, a parte ovvia
men te la Siria. 'Non pare 
davvero che questa sia una 
gran bella prova di soli
darietà dei regimi arabi 
co.n la -resistenza po.polare_ 
Comunque anche il leader 
progressista Jumblatt si 
recherà in Egitto nei pros
simi giorni. 

a sua vo.lta, ha fat
to nasCère tra il po
po.lo. la volo.ntà di difen
dere la resistenza e le 
fo.rze pro.gressiste. . Ora 
ogni cittadino. sente che è 
suo 'compito. sostenere 
co.mbattendo., la resistenza 
e il mo.vimento. pro.gressi
sta, perché sono. essi che 
gli garantiscono la liber
tà. La cosa fondamentale 
oggi è la consapevolezza 
generale che si lot·ta per 
un unico obiettiVe>, per 
Una sola causa. 

Ci saranno sicuramente 
'settori sociali che si op
pongo.no agl,i obiettivi di 
liberazione pQpolare, Qua
l'è il vostro atteggiamen
to nei loro ronmnti? 

In questa città la co.
scienza politica è nata da 
un pezzo e da un pezzo. 
si sono identificati questi 
perso.naggi e questi set
tori. Si è potuto ,knped1re 
co.sì il Io.ro raffQrzamento 
e li si è potuti emargina
re sulla base dei lo.ro rap
porti co.n la Siria. I pa
droni stanno. buo.ni, o.ra. 
Sono. deboli ed impoten- ' 
ti e li co.ntrolliamo.. M'a 
sappianno che se i nenrlci 
entrassero. in città, costo
ro. passerebbero. subito. 
dall'altra parte. Per aàes
so. fanno ciò che gli dicia
mo di fare. 

Se non ci fossero 
i siriani, 
non c'i sarebbe 
più traccia 
de'i fascisti 

Cosa puoi dirci della 
lotta partigiana iniziata nei 
territori occupati? 

Le masse libanesi sanno. 
che l'invasio.ne è illegale 
e punta a distruggere la 
Io.ro. libertà e che il loro. 
co.mpito. è resistere. Ora 
si sta sviluppando re
sistenza Po.polare in 
tutti i territori occupati. 
Appena quarant'otto. o.re 
fa una sede segreta di 
agenti siriani - è stata fat
ta saltare qui vicino.. Ar
resti e processi si susse
guo.no. nel Bekaa e o.vun-. 
que. Noi forniamo. a que
sta resistenza tutto. l'ap
poggio. lo.gistico.. 

Tripoli è dhrentato un 
po' il simbolo del Libano 
per tutto -il mo.vimento 
popolaTe, come Tali El Zaa
tar. Come ne vedi il fu
turo? 

No.i la chiamiamo già 
«la grande TalI El Zaa
tar ». Pensiamo. sempre 
che il futuro. è nelle ma
ni delle masse che lotta
no. per i propri diritti e 
per una causa giusta. Sia
mo. consapevo.li del co.m· 
plotto. nemico. e che uno 
dei suo.i o.biettivi è T'ri· 
po.li_ Ma sappiamo anche 
che Tripoli sarà la to.mba 
di cQlo.ro che vorranno 
invaderla e sco.nfiggerla. 
Questa città ha esperienze 
di lo.tta vicine e lontane. 
Ha SCo.nfitto i f,rancesi 
e posto. fine al coloniali
smo in Libano.; ha battu
to i siriani e le destre 
e i signo.ri feudali. 

I siriani tentaro.no. di en
trare, ma fecero. solo. p0-
che decine di metri. Rima
sero. sul Po.sto. 'per 3 gio.r· 
ni, in 5000 senza cibo e 
altro, con un enorme nu
mero. di morti e feriti. Fu
rono. co.stretti a trattare 
la ritirata. Ora impegna
no 1'89 per cento della 
nQstra capacità difensiva. 
Il 20 per cento residuo 
ci basta per tenere a bada 
i fascisti maro.niti, a sud. 
Se no.n ci fo.ssero i si
riani nel giro. di poche 
o.re non ci sarebbe 
più traccia di fascisti. 

Una dDmanda personale. 
Tu hai una lunga esperien
za militare_ cosa trovi di 
nuovo, di diverso qui? 

La differenza fondamen-

tale è quella tra il ruolo 
del militare classico e dE~1 
militare della rivoluzione. 
Nella rivo.luzione l'uomo 
è co.nsìderato l'elemento 
essenziale, nell'esercIto. 
.classico contano soprat
tutto gli armamenti. Nel
la rivo.luzio.ne tutti i co.m
battenti sono. co.scienti del
la cuasa per cui si bat
tono, nell'esercito. classico 
pochi sanno per co.sa van
no. a morire. La guerra 
rivo.luzio.naria dipende dal
l'impegno., dalla coscienza 
e dal valore · dell'uo.mo; 
quella classica' dai piani 
strategici che sono. sche-

maticamente imposti a 
tutti. Nella rivo.luzione il 
proprio. do.vere nasee dal 
cuo.re; nell'esercito classi
co è ' definito dai supe
riori. Nella rivoluzio.ne si 
è resPo.nsabili verso se 
stessi e verso tutti gli al
tri che sOno ~ome te; 
nella guerra classica le 
masse non contano. e tut
to. avviene so.pra le loro. 
teste. Nella guerra di po
polo. i due piani dipendono. 
dalle masse e dalla loro 
vo.lontà, perché tutti so.no 
co.mba tten ti. 

Fulvio Grimaldi 
Tano D'Amico 

VIA I SIRIANI 
DAL LIBANO 

ROMA_ M an,ifesvazione 
unitaria, i'Ddetta da LC .. 
AO, PdUP, MLS, Lega dei 
Comunisti, IV internazio· 
naIe, . AC, PR, OPR_ Tre 
cortei partono alle 16,30 
da piazza Cavour, piazza 
Mastai, Sanna Maria Mag· 
giore e 'confluiranno ,in 
piazza Navona, dove si 
ter.rà un comizio con la 
partecipazione di un com· 
pagno. dell'OLP, un co.m· 
pagno cileno, un compa
gno argentino. La com· 
pagna Lisa Foa rievoche· 
rà la figura di Mao Tse 
Tung. 

MILANO. Ore 15,30, ma· 
nifestazione indetta da 
DP; partenza da largo 
Cairoli. Parlerà un com 
pagno. dell'OLP e Massimo. 
Gorla_ 

TORINO. Manifesta:z.ione 
ore 16 da piazza Solferi
no. Parlano OLP, MIR. 

GENOVA. Ore 17, mani
·festazione a · piazza Carica. 
mento, indetta da LC, AO, 
PdU:e. 

PALERMO. Manifestazio.
ne con la partecipazio.ne 
di un cornpa~o cileno e 
un compagno palestinese_ 

PAVIA. Alle 17,30 mani
festazio.ne a piazza della 
Vittoria. Adeniscono. Gups, 
LC, AO, PdUP, pCI, PSI, 
CGItL, CISL, UIL. ACLI, 
MLS, MD. 

TRENTO. Manifestazio
ne lPopolare. 

MESTRE. Tarvola ro.ton
da su Libano e Palestina, 
Parleranno OLP, un com
pagno della 'sinistra Iiba
nese, Alex Langer di LC, 
Ludana Castellina del 
·PdUP. 

TARANTO. Ore 18,30 ma
nifestazione internazionali
sta, co.ncentraanento a 
piazza della Vitto.ria. In
terverranno. OlJP e u'rì 
compagno. oileno. 

FERMO. Manifestazione 
sul Libano. ,Parlerà un 
compagno palestinese, 

CATANIA. Manifestazio
ne, ,parlerà un compagno 
palestinese_ . 

PESCARA. Manifestazio. 
ne indetta dal Co.m~tato 
Palestina ; corteo alle 17,30 
da piazza Cicerone. Comi· 
zio in piazza Salo.tto alle 
19,30_ 

CAMPOBASSO. Manife
stazione, parlerà un com
pag;no palestinese. 

LIVORNO. Ore 17,30, 
manifestazione a piazza 
Garibaldi. 

BOLZANO. Alle 17,30, 
sala del Comune, manif~
stazionI! indetta dalla si
nistra rivoluzio.naria. 

CESENA. Manifestazio.ne 
sul Libano, 

FORMIA. Ore 17,30, piaz
za Vitto.ria manifestaz,io
ne indetta da DP. 

FROSINONE. Ore 18,30, 
manifestazione in Largo. 
Tor.riz,ianL 

POTENZA. Manifesta-
zione popolare con il Li· 
bano. 

ANCONA. Da sabato a 
moccoledì tenda in piaz
za Roma. 

PISA. Manifes'tazione 
della sinistra r.ivo.luziona
ria. Aderisce M,D. 

TIVOLI. Ore 18, piazza 
Garibaldi manifestazione e 
comizio, 

ROMA. Ore 20,30 l'asso
ciazione culturale Monte
verde (via ,Monteverde 
57-a) indi,ce un dibattito 
con LC. AO e 'PdUP_ 

V ARESE. Manifestazio· 
ne o.re 17 da 'Piazza della 
Repubblica_ . 

NUORO. Ore 18,30, ma
nifestazione in piazza Maz
zin~. 

TORTOLI' (Nu). Manife-
5 tazione mostra e comizio. 

CREMA. Ore 16,30 piazza 
Trento e Trieste manife
stazione e corteo, Pa.rla 
un co.mpagno palestinese_ 

LA SPEZIA. Festa pro.
letarioa a S, Stefano. Ma
gra neLia piazza comuna
le, 

ROCCA SCALEGNA (Ch). 
Festa di DP. Sarà IProiet, 
tato un lìlm_ 

TERNI. Sala XX set-
tembre assemblea,dibat-
tito.. 

RIETI. 
popo.lare. 

Manifestazione 

EMPOU. Manifestazione 
a piazza dei Leoni ore 
18 indetta da DP, FGSI 
e PRo 

CAGNANO VARANO 
(Fg). MDbilitazione antim
p erialista. 

COMO. Dalle ore 14 alle 
18 presidio in piazza Duo
mo con corteo. Indetto da 
LC, MIJS, PdUP, CdA, AO. 

SASSARI. Manifestazione 
in p iazza Italia ore 19 con 
un compagno cileno, ,indet
ta da DP FGCI e FGSI. 

TREVISO. At,tivo pubbli
co indetto. da AO, LC, 
Fronte Unito e Lega del, 
comunisti nella sede di 
LDttà Co.nti,nua. 

"I cristiani gridino forte 
la loro protesta, per 

tradurla in azioni concrete I l 

Un'intervista con Giorgio Girardet, 
e la mozione sul Libano del Sinodo Valdese 

Sul contri:buto dei cri
stiani di sinistra italiani 
alla mobilitazione ip ap
po.ggio del popolo libane
se a;bbiamo intervistato 
Giorgio Girardet, esponen
te di « Cristiani per il So
ciali~mo» e tra i promD
tori del Co.mitato di Soste
gno aIla ,Lotta del Po.polo 
Libanese e Palestinese, Al 
Comitato hanno negli ulti
mi gio.rni aderito anche: 
Padre Balducci, Luciano 
Martini {'direttore di Testi
monianze), Walter Binni. 
Il compagno Terracini ha 
inoltre aderito alla mani
festazione di oggi. f ' 

Co.me giudichi la ·situa
zione in Libano, in cui una 
guerra di po.po.lo., di clas
se, viene vista come una 
guerra di religione? 

Innanzitutto. credo che 
la valutazione sulla lotta 
del ,popolo palestinese deb
ba essere non «cristiana» 
-ma politica, Certo, co.me 
cristiani, vediamo che in 
Libano. il nome «cristia
no» è usato CDme prete
sto da una parte ben d~
finita, legata strettamente 
alla bor.ghesia di Beirut , 
alla Francia e al Vaticano, 
Il nome «cristiano» viene 
utilizzato come un'arma 
politica, un punto di cDlle
gamento ideologico. Per 
noi ,quirrdi, non basta che 
si dica che non è un con
flitto religiDso, Nel mo
mento in cui il nome «cri
stiano» è coinvolto, è ne· 
cessario che vi siano atti 
di sconfessione di questo 
equivoco, Si deve dire chia
ramente che i cristiani non 
hanno niente a che fare con 
gli interessi della borghe
sia maronita, legata stret
tamente alle altre bDrghe
sie arabe e occidentali. E' 
ipocrita il discorso. di Pao.
lo VI sulla «neutralità» 
del Vaticano. Il Papa ar
riva persino a dire nel 
suo discorso del 15 ago
sto che « H Vaticano si 
mantiene doverosamente 
estraneo ai conflitti politi
ci» o che « a tutti i . re· 
sponsabili la S. Sede si 
è rivolta COn pari e fidu· 
ciosa apertura, con ugua
le rispettosa- considerazio.
ne,,_ Questo discorso non 
ha senso, tanto. più che 
fra i compagni palestinesi 
e libanesi vi sono attive 
minoranze cristiane. Men
tre i palesÙnesi cristiani 
sono co.mpagni, chi si qua
lifica co.me « cristiano » so
no. le forze reazionarie e 
di destra. 

D'altro canto non ci a
spettiamo certo sconfes
sioni di questo genere da 
parte del Vaticano, 

La strumentalizzazione e 
la co.pertura ideologica del 
no.me «cristiano.» che si 
fa in Libano., può avere 
dirette conseguenze nell' 
intervento sulle masse cat
toliche, nella po.ssibilità, 
cioè pro.prio a partire dal
la dura lo.tta che là si sta 
co.nducendo., di far co.m 
prendere a larghi settori 
ancora influenzati dall' 
ideologia della Chiesa, qua· 
le sia la vera natura strut· 
turale di ques'ultima? 

La prIma cosa da dire 
è che questo abuso. de l no-

me « cristiano » · in Liba· 
no. dovrebbe aprire gli oc
chi sull'uso ideologico del
la religione in Italia, lega
to direttamente alla DC 
e alla Chiesa. Un uso. che 
è tuttora efficace per due 
ragio.ni. Primo., perché tie
ne vasti settori della ,popo
lazione legati all'obbedien
za della Chiesa, che fa ri
catti nell'al di qua e sull' 
al di là_ ,Le vicende libà
nesi servono proprio a far 
chiarezza sull'uso ideologi
co. che si fa della religio
ne, La seconda ragione è 
che si crea una confusio
ne i,mmensa su cos'è la 
fede cristiana, e dhi giu
stamente si libera del po
tere della Chiesa spesso, 
senza accorgersene, si li
bera anohe di un riferi
mento di -fede e in 'questo 
si impoverisce: perché una 
fede cristiana . autentica è 
una forza di liberazione, 
di costruzione dell'uo.mo e 
di rapporti sessuali più 
veri. In Libano, per esem
pio, questa realtà di una 
minoranza che si dichiara 
« cristiana» e antagonista 
co.n altri gruppi, crea una 
confuzione tale che ci sa
ranno migliaia di compa
gni che perdono ogni rife
rimento con la fede cristia
na. Questo può sembrare 
insignificante a mo.lti ma, 
per me, una perdita di fe
de no.n è so.lo. una perdi
ta di qualità umana, ' ma 
anche una perdita politica. 

Visto. che siamo entrati, 
giustamente, nell'argo.men
to della questio.ne cattoli
ca, quali seco.ndo te,- so
no. le strade che le masse 
cattoliche posso.no perco.r
rere per emanciparsi dal 
potere ideo.lo.gico. della 
Chiesa, e di co.nseguenza, 
della DC? 

Le strade per me sono 
due, e ambedue legittim'e 
e valide. ,La prima è la 
« laicizza,zione » assoluta, il 
ri,fiuto di ogni riferimento 
religioso.. La seconda è di 
capire veramente cosa si
gnifica la fede cristiana, 
che non 'è adcsione a cer
te realtà culturali 'e stori
che ed o.bbedienza passi
va ad una chiesa, ma re
cupero d i un orizzonte di 
speranza al di là dell'in
successo. ILa certezza, cioè, 
che la sto.ria nell'umani
tà non procede soltanto 
per gli sforz i di costru
zione cosciente, m a proce
de anche al d i là dell'in
successo, va al di là delle 
prospetti,ve umane_ 

Quali iniziative co.ncrete 
intedendete prendere co
me Cristiani per il So.cia· 
lismo., co.me comunità cat
toliche di base, in soste
gno. alla Io.tta del po.po.lo 
palestinese e libanese? 

Come Cristian i per il So
cialismo ci r iteniamo parte 
integrante del movimento 
della sinis tra e partecipe
remo. a tu t te Le iniziative 
che 'la sinis t ra prenderà 
a favore della lotta del 
popolo palestinese e dei 
p rogressis ti li banesi. Sia
mo stati presenti a livel
lo locale in molti o.ccasio
ni e diamo il nostro con
tribuito per demistificare 
!'ideologia rel igiosa · che 
viene utitizzata da una par-

te ben precisa nella guerra 
che si sta cDnducendo in 
Libano. Ma proprio per
ché ci' consideriamo. parte 
integrante della sinistra, e 
perché oV'Viamente ritenia
mo il corufli tto libanese 
còme scontro. tra classi 
e non tra religioni, inter
veniamo direttamente solo 
là dove si rende necessa
ria un'opera di chiarifi
cazione e <li demistifica
zione sulla presunta «guer
ra di religione ». Per fa r 
capire che i veri cristiani 
non hanno niente a che 
vedere con 'gli assassini di 
Tall El Zaatar_ 

* * * 
L'ultimo numero di Com

Nuovi tempi riporta inte
gralmente il testo di una 
mozione sulla questione 
libanese approvata all'ulti
ma sessione del sinodo val
dese, che si è svolto :l 
Torre Pellice dal 22 al 27 

. agosto. Riportiamo di se
guito ampi stralci di que
sta mozione. 

« Il Sinodo, di fronte al
l'esposizione delIa più bru
tale violenza quale si ma
nifesta oggi in mDlte par
ti del mondo, fino. a rag
giungere, come il Rodesia, 
nel sud Africa o nel Cur
distan, . i limiti del geno.
cidio - richiama l'attenzio· 
ne di tutte le chiese, al 
di là delle loro denomina
zioni Q di partico.lari orien
tamenti politici, sulla tra
gedia del Libano, dove non 
so.lo si perpetua la distru
zione del popolo palestine
se ma la si compie co
prendosi col nome <li cri
stiani, bestemmiando in 
tal modo il nome di Cri
sto »; - chiede aUe chie
se « di non limitarsi alla 
deplorazione distaccata dei 
fatti , ma di impegnarsi nei 
mo.di - ohe esse ri tengo
no. opportuni per sbarrare 
la strada allo sterminio 
del po.polo palestinese -_ 
Chiede ai credenti di im
pegnarsi e di non ienmar
si di fronte a quanto av
viene, ma che gridino for
te la loro protesta per poi 
tradur la in azioni concre
te: tacendo essi si schie
rerebbero con tutti' i car
nefici del mondo d'oggi »_ 
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